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· La seduta ò aperta alle ore 1:'>.IO. 

Sono presenti i ministri della guerrn, della 
l'llarinn, del tesoro, dei lavori pubblici, delln 
P11.bblica istru:-:ione, di agricoltura, industria e 
commercio, delle poste e dei telegrafi. · 
BORGATTA, seg1·elario, dà lettura del pro· 

cesso Yerbale della seduta preeedente, il qu11le 
ò npprovato. 

Congedo. 

Preaenta.zione di dilegni di legge. 
PRESIDE'STE. A seoonda di quanto fu sta­ 

bilito .ieri, il mini;;tro del tesoro hn presentato 
alla Presidenza, dopo terminata la seduta del 
Senato, i seguenti disegni di legge: 
:\fn.ggiorl assegnazioni e diminuzioni di stan­ 

ziamento su taluni c:1pitoli dello stnto di yrc­ 
vbionc delln. spesa dcl Fondo per il culto 
per l'esercizio flnanzinrio l!Jll-12; 

PRE:-iIDEN'TE. Il senatore Fiore c:hiede con· Maggiori a.-;segnazioni e diminuzioni di 
!;cùo di un mese per motivi di uftlcio pu!)bllt:o. stam:iamcnto su taluni capitoli dello stato di 
Kon facendosi os:-Jervnzioni in contrario que· previsione della spesa del ~Iini~cro degli af- 

~to congedo s'intenclcr;ì iwcorùato. ' j fari esteri per l'esercizio finanziario 1911-12; 

Di.çcus,çioni, f. 1o:rn 15 O ~ f.- ;~ Tipo,!l'l'nfiR d1•l R~nato. 
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segno di legge, che segulrà il suo corso n nonna 
dcl regolamento. 

)l:tggiori assegnazioni e dlmìnuzlont di 
stanzlurnento su nlcuui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ::'llinistcro dell' istru­ 
zione pubblica, per l'esercizio fìcanziarlo 1!ll1- 
1912; 

Approvazione di maggiorl assegnazioni di 
lire ~O!l'.>.lf> per provvedere al saldo di spese 
residue Iscritte nel conto consuntivo del ~.lini­ 
stero della marina per l'esercizio flnanziario 
1910-11; 

l\Iaggiorl assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lnvori 
pubblici per l'esercizio fìnanztnrlo 1911-12; 

Maggiori assegnazioni su taluni capltoli 
dello stato di previsione della spesa. del l\Ii­ 
nistero degli affari esteri per l'esercizio fluarr­ 
zlarlo 1911-12; 

:'.\[nggiori nssegnazionì su taluni car.itoli 
dello stato di previsione della spesa dcl :'-(ini­ 
stero delle finanze per l'csercizto finanziario 
1\)11-12; 

J.Ia.ggiori assegnazioni s11 taluni capitoli 
. dello stato di prevìsìone della spesa dcl ~.[iui­ 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1911-1912; 

)faggiori asscgnazloni su taluni can'toli 
dello stato di previsione della spesa dcl ~rini­ 
stero della pubbllca istruzione per I'eserelzìo 
fìnanaìerìo 1911-12; 

:lliagglorl assegnazioni e dìmìnuzionl di 
stanziamento su taluni capitoli dello sta:» di 
prevlsione della spesa dcl :mnistcro della ma­ 
rina per I'esercìzlo finanziario l'Jll-12. 
Tutti questi disegni dl legge, della cui pre­ 

sentazione do atto nl ministro dcl tesoro, sa­ 
ranno trasmessi alla Commissione di fìn-nzo. 

SPINGARDI, ministro della g11e1n1. Domando 
di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fucoltà. 
SPIXGARDI, ministro della çuerra. lfo l'o­ 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già npprovato dall'altro ramo del Pnr­ 
lamento, avente per oggetto: •Assegna/ione 
sulla parte straordinaria. del bilancio ':ella 
guerra della somma di lire 15G mila per l'in­ 
dennizzo al comune di Milazzo e spese reln­ 
tìve •. 

PRi':SIDEXTE. Do atto all'onorevole mii .stro 
della guerra della presentazione di qucst- 1 di- 

Giura.mento del senatore Ba.rinctti. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Sonato il signor avv. Alfonso Barìnetti, di 
cui il Senato ha già convalidato la nomina a 
senatore, prego i signori senatori Vaechelli e 
Cadolìnì di volerlo introdurre ncll' Aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il senatore Bari netti è introdotto ncll' Aula 
e presta giuramento nella formula consueta). 

Do atto al signor nvv, Alfonso Barinetti dcl 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun· 
zioni. 

Presentazione di relazione. 

BLASBRNA. Domando di parlare. 
PRESIDE::-ITF.. No ha fucoltà, 
JlLMmR~A. A nome della Commlsslone di 

finanze, ho l'onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di lcg~e: •Aumento del 
limite mas~imo della annualitil. per pensioni di 
autorità al personale dipendente dai :Ministeri 
della guerra. e marina per l'esercizio finanziario 
!Gll-912 e determinazione dcl limite stesso pe•· 
le pensioni da concedersi al personale dipen· 
dente dal ~Iinistero della guerra nel 1912· 
1913 >. 

PRESIDEXTE. Do atto nll'~nor. senatore BJn­ 
scrna. della p1·eHentazio11e di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Presentazione di disegni di legge. 

LEONARDI-CATTOLICA, minisl1·0 dclfa n1a· 
1·i1w. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, minisb·o della rnri· 

rina. Ho l'onorn di presentare nl Hflnnto i. se· 
g11enti disegni di legge, gih approvati dall'nltr0 
ramo dPI Parlamento: 

)laggiorc assegnazione cli lire 1,700,oO? 
allo stato di previsione della spesa dcl llli11.'· 
stero <lclla marina, per l' e;;crcizio fin11Hziar•~ 
l!)lJ-912, in conseguenza della speM per 1 

servizi dcl contingente militare maritt.i1no ~ 
dello Hcgie navi distaccate in Estremo Oriente' 
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Proroga al 31marzo1913 del termine ac­ 
<:01·ùato dalla legge 18 luglio 1911, · u. 7 GG, per 
la presentazione al Parlamento della proposta 
cli riordinamento della Cai;oa invalidi della ma­ 
rina mercantile; 

Assegnazione straordinaria di lire 90 mila 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della marina, per l'eserci­ 
zio finanziario 1911-!H::?, in conseguenza delle 
speso per la vigilanza. sanitaria nei porti. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro della 

lllarina della presentuzione di questi disegni di 
lPgge, che seguiranno il loro corso a norma dcl 
regolamento. 

CREDARO, ministro dcll: islru : ione pubblica, 
Domando di parlare. 
PRE8IDENTK No ha facoltà. 
CREDARO, ministro dcll' istrusioue ptd1ulic11. 

Ilo l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall'altro ramo 
dcl Parlamento: 

Assegnazione straordinnrln di lire 308,98~.~:! 
per i lavori cli ricostruzione della Basilica di 
San Paolo In Roma; 
·- Stnnziamcnto della so11111111. di lire 10,000 
nella parte straordluurlu cli ciascuno ùt:>i hi­ 
lanci dal 1912-91:! al 191-!-91C> per affitto di 
locali in servizio della Regiu Accadcmln cli belle 
arti in )!ilano. 

Pregherei il Senato cli volere inviare questi 
disegni di legge nlla Commissiono di finanze. 

l'RF.SIDT:~TE. Do atto all' 011. ministro del!a 
Pubblica Istruzione della presentazione di quo- 
8ti disegni di Ic~gP, i quali saranno 'inYiati alla 
Com 111 issioue di fi nauze. 

Discui::sione del disegno di legge: « Aumento della 
speaa. straordìnaria consolidata del Ministero 
dei lavori pubblici per gli esercìaì finanziari 
dal 1912-913 al 1920-21 • (N. 738). 

l>RESIDEXTE. L'ordine dcl· giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: - Aumento 
<lella spesa straordinaria «onsolidata dcl ~Iini­ 
$lero dei lavori pubblici per g-li esercizi fìnnn­ 
Zinri dal l()t2-91H al Hl'.!0-!l:?t •. 

Prego il senatore segretario Borgntta di dar 
lettura di q ucsto disegno di legge. 
DOitGATTA, seu1·dal'io, legge: 
(V, Stampato N. 7.'18). 
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PHESIDE~TE. Dichiaro aperta la discusslone 
generale. 

C,\DOLIXI. Domando di parlare. 
Pl:EsIDENTE. Ne ha facoltà. 
c.1. DOLIXI. Innanzi tutto debbo fare una os­ 

scrvazione di forma. 
Il disegno di legge che stiamo discutendo, 

all'art. 2, cita una tabella, ma la tabella nello 
stam pato non c'è., · 

01 :l, non si comprende per qual ragione non 
sia stata riprodotta. l'intera propo~tn, svolta con 
tanta cura. nella relazione, compresa pure la 
tabella che dello disposizioni contenute nel di­ 
seguo di legge costituisce la parte sostanziale. 
Io appartenni }ler nou pochi nnui·, quasi 

trenta, alla Camera dci deputati e, per quanto · 
ricor0lo, posso assicurare che mai ho Yisto un 
fatto di questo gene!'e. 

Bt:TTOXI~ t•eluto1·e. ~fa la tabella è unita al · 
disegno presentato dal roini:ltro. 

CADOLDH. È a tutti noto, come osserva 
l'on,,revole relatore, che la tabella è annessa 
al p: ogetto prescntat:J dal ministro, ma non ò 
giu~i·J pretendero che ogni scnaiorc, quaudo 
rice\·e la relazione <li uu disegno di legge, 
debh:\ poi andure a ce1·care nell'immano cu­ 
mul·J degli i;;tarnpnti, quello contenente la pro­ 
posta ministeriale per poter conoscere il testo 
completo di tutte le disposizioni contenute nel 
dise.'-'.·no stesso. Si pretende ti·oppo, si pl'etende 
l' inq•ossibilc, e ciò appare quando si tenga. 
COlll•i della quantità degli stampnU che ogni 
giorno ci sono distribuiti. 
. :Jl i permetto di dirlo all' onorevole !'elatorc, 
nelln spemnza che q ucsto inconveniente non 
aùb'.:L più a verificarsi per l'avvenire. 

Su le tabelle non si ristamp11no nelle rela­ 
zioni dPllc Commissioni, per ragioni ·di ·eco­ 
nomia, è lecito osse1·vare, <'he si tratta di uun 
economia molto piccina, C'hc tutta\'ia nuoce al 
decoro del Senato. 

E su qucstJ argomento non ho altro da ag-; 
giungere. 

l';1sso all' e;;.'lmc dello pl'oposte che ci stanno 
diu1111zi. · 
Il disegno di legge concerne l'importante 

costrnzione di molto strade ordinarie. Quella 
delk stratle è questiono vitale, pcn:hè senza. 
di <-~~o non è po55ibilc lo svoigimento e l' in­ 
cremento del:a ricchezza u;;ral'Ìa. 

Ora, noi abbiamo parecchie leggi con le quali 
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stipendi del personale dcl Genio civile: Tale 
aumento avrebbe dovuto essere un incoraggia 
mento per richiamare i giovani concorrenti. 
Se non che lo sviluppo dci lavori d'ogni na­ 
tura fo si che gli ingegneri siano molto ricer­ 
cati; e le nuovo industrie che si propagano 
ogni di più, fanno concorrenza al Governo of­ 
frendo ai giovani laureati rimunerazioni molto 
maggiori di quelle che offre lo Stato, e anche 
più rapide cnrrlere. 

llla, quando si tratta delle strade comuuall, si 
può anche servirsi degli ingegneri liberi eser­ 
centi. Alle volte Mi sono anche dati in nppallo 
i progetti delle strade comunali un tanto per 
chilometro, secondo le maggiori o minori diffì­ 
colta del terreno. Bisogna che questa questione 
sia sollccltamcnte studiata e tìnalmcnte, dopo 
tanti anni, risolta. 
Io perciò prego l' on. ministro, il quale con 

tanta attività e tanta intelligenza si dedica Il 

tutti i servizi dipendenti dal suo Dicastero, a 
prendere a cuore questa questione dello strade 
rotabili, e a trovar modo di superare con pròv­ 
vedimentì semplici quanto energici, il sinf;o­ 
lare ostacolo dcl pcrsonnle, 
Non ho bisogno di ripetere, che il Leroy •' 

Beaulieu scrisse, che «senza strnde o con podio· 
strade, non può crescere nè la ricchezza nè la 
popolazioue • ; nè di ricordare che fo Francia, 
dopo aver tardato nd obbedire a questa vcrlta, 
ed a comprendere che nell'Algeria non pro· 
gredlvano nè l'agricoltura, nè le altre industrie 
per la deficienza delle strade, finalmente com­ 
prese lu somma verità, e il Parlamento fran­ 
cese non esitò a decretare la spesa di tre­ 
cento mìlionl per le strade rotabili d' ogni 
specie. Questo fu il provvedimento decisivo 
per lo sviluppo della ricchezza algerina. 
Ora, l'Italia ha duto prova di volere le strade, 

però da sei anni indugia dinanzi alla dcficienz11: 
degli ingegneri. llfo di ingegneri ce ne sono 
molti e valorosi; offrite 11~ compilazione dcl 
progetti un tanto per chilometro, e trvverete 
i concorrenti. Del resto, anche gli ingegneri 
[ìber] esercenti dcl luogo, che conoscono e la 
natura dei. terreni e i bìsoanì della popola­ 
zione, potrebbero essere sufflci~nti. 
Non voglio nggiun"'ere altro· raccomando . " ' solo vivamente nll'onor. ministro que-tn qu~- 

stione e lo prego di fare in maniera, d1C io 
non debba più tornare su questo argomento. 

molto saggiamente fu decretata la costruzione 
di molte strade, ma queste non furono ancora 
costruite e neppure iniziate. E non furono co­ 
struite, non g-ià per mancanza di fondi, perchè 
per le opero stradali noi troviamo nel con su n­ 
tivo nientemeno che 26 milioni di residui, il 
che significa che, mentre furono fatti gli stan­ 
ziamenti per le opere che si dovevano com­ 
piere, queste non furono nemmeno cominciate. 
La questione delle vie ordinarie assume poi 

una importanza straordinaria per quanto ri­ 
guarda le Cnlabrie. 
Sono già parecchi anni che si è votata una 

legge con la quale si destinava una egregia 
somma alla costruzione, per opera dello Stato, 
delle strade comunali in quello provincie; ma 
invano: non furono neppure iniziati i lavori. 

E perché? Il Senato non ignora quale ne fu 
la causa. 
Tutti i ministri, che si sono succeduti ai la­ 

vori pubblici, a cominciare dal compianto Gian­ 
turco, han sempre detto che quelle strade non 
si potevano costruire, perché mancava il per­ 
sonale tecnico occorrente. 

Ma ormai sono trascorsi sei nuni e questa 
del personale è una diffìcoltà che si poteva e 
si doveva risolvere. E si poteva risolvere in 
molti modi. 
Per accrescere il personale <lei Genio civile 

si pretende che i concorrenti subiscano un 
esame, mentre sarebbe tanto più semplice cd 
agevole farne la scelta aprendo il concorso per 
titoli. 
In simili concorsi uii ingegnere il quale siasl . 

distinto nella laurea, abbia già eseguito delle 
opere, e fotte buone pubblicazioni, può essere 
giudicato idoneo e degno di essere ascritto al 
corpo del Genio civile; Perchè ricorrere pro­ 
prio agli esami? Anche gli ingegneri i quali 
banno conseguito la laurea riportando cento 
punti su cento, perchè dovrebbero sottoporsi 
ad un nuovo esame? Ess] non sl vogliono umi· 
Ilare ! 
L'unico sistema dunque è quello di scegliere 

in seguito a concorso per titoli. Nè si possono 
spiegare le esitanze del ::IIinistero dci lavori 
pubblici, quando si ricordi che le società fer­ 
roviarie nella scelta degli ingegneri seguivano 
il solo criterio dei documenti unlversitarì. 
Il Ministero, è vero, ha adottato un utile prov­ 

vedimento, quello cioè di aumentare alcuni 
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SACCIH, ministro dei larnri p•rUJiici. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SACCIIT,;11inist1·0 dei. lucori 1)/(Mlici. L'ono­ 

revole senatore Cadolinì che ha tnnta, e da 
tutti riconosciuta, competenza in questo que­ 
stioni che attengono ai lavori pubblici è tor­ 
nato ancora una volta sulla questione delle 
strade rotabili, che egli ha giustamente dichia­ 
rnto essere uno dci massimi problemi. 1\[a egli 
stesso nella sua eq uanhuità deve riconoscere 
che dn troppo poco tempo questo problcrun è 
specialmente trattato, perché possa sperarsi in 
una immc<liuta soluzione. 
Per quanto non sia questa la sede più ndntta 

per una discussione su questo argomento, giac­ 
chè ora esaminiamo un disegno di lep.ge relati vo 

· all'aumento della spesa straordinaria consolidata 
dcl :!\Iinistcro dci lavori pubblici, mi valgo vo­ 
lentieri dcll'occasìone oflcrtnrui dall'onor. Ca­ 
dolini, per conìermarglì che io sono sincera­ 
mente persuaso dell'importanza grandissima 
del problema, come lo sono anche dci profondi 
studi che Pgli ha fatti sull'argomento. lo gli 

_!.10 pronu-sso .privatmucnte, e gli prometto ~n- 
- l'Ora <lavanti al Senato, che esnminerò le suo 

proposte, lo sue idee, e ne terrò il debito conto 
nell'ulteriore studio eh' è mio proposito fare di 
un cosi importante problema. 
Quanto alla questione degli esami, essa è 

generale, non particolare ai concorsi degli in­ 
gegneri. i~ sistema della nostra Amministra­ 
zione che i concorsi siano fondati sopra l'esame. 
Le· osscrvnzioni fatte dall'ònor. Caùo!ini sono 
certamente importanti ed acute. La laurea co­ 
stìtuisce, è vero, un valido titolo di capacitil, 
ma questa è una questione gcnernfc che si 
può fare per tutti i concorsi, non partkolar­ 
niente per i concorsi degli ingegneri, e che, 
ad ogni modo, implica. l' altra questione se i 
sistemi di esami che vigono nei nostri Istituti 
superiori siano sufficienti ad accertare nei con­ 
correnti le speciali attitudini che possano oc­ 
eorrerc nell'esercizio delle funzioni pubbliche. 
Dunque la qne~tionc relativa ng-li ingegneri 

che sono assunti dal )linistero dei Inveri pub­ 
blici non può essere risoluta in modo diverso 
dn quello seguito da tutte le altre Ammini­ 
strazioni dello Stato. !\ella !\Ingistraturn, ad 
esempio, malgrado non vi si possa entrare so 
non muniti della laurea in legge, si richiedono 
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·1ion soltnuto esami per l'ammissione, ma anche 
per l' abilitazione alle funzioni, e, nonostante 
si siano di recente introdotte molte modifica­ 
zioni jiell' ordinamento gìudìzturto, non si son 
punto soppressi gli esami che si richiedono per 
entrare nella )Iag-istratura. 
Dunque lu questione è generale e non par­ 

ticolare agli ingegneri che occorrono al!' Am­ 
ministrazione dei lavori pubblici. Certo, quella 
che fu detta la crisi degli ingegneri deve es­ 
sere in un modo o nell'altro superata e nello 
studio llPgli opportuni provvedimenti non sarà 
male nuche esnrnìnnre Ile, almeno per alcune 
funzioni non princlpali, o in nitre determinato 
circostanze si possa. evcn tua! men te scostarsi dal 
sistema degli esa111i. 

Quanto al!' nitro concetto svolto t!all' onore­ 
vole Cndolini, <li anhlare l' incnrico di deter­ 
minati lavori a liberi profes.-;ionisti, involge 
aneh'csso una questione troppo ~rave. Dob­ 
biamo infatti tener presento che quando, per 
for fronte aJ aleune improvvise o speciali esi­ 
gènze dcll'.Amministrazione, si è dovuto ricor­ 
rP.re a personale straordinario, si è quasi sempre 
vrrifi<:ato che questo, una voltn in servizio, 
11011 ha mirato ehc ali' organico, fac1mdone la . 
flualìtt\ im111e<liata <lclb sua azione, dirPtta solo 
a co11scguir,~ l' intl•nto di entrnre a fo1· parte 
stabilmente· dcll'Amminbtrazionc dolio Stato. 
Quindi nnchc l1L proposta di allit!are speciali 
inc:arichi a liberi professionisti merita prude1?te 
csainc;. io 11011 disconosco che in alcune drco­ 
stanzc pos.-;a essere 11clottata, come suggerisce 
l'onor. Cadolini; ma ritengo si debba proce­ 
dere con molt;\ 1·nutcla in qul:'st;l Yia, per lo 
rngioni ehc ho Cliposte. 

L'onor. C11dolini fl>cc anche una giusta os­ 
sernizionc relativa ai r"siùui; ml\ io debbo 
fargli notare come essi, in questi ultimi tempi, 
siano nndati i;empre diminuendo, il che signi­ 
fica che, da un po' di tempo, si è dato mnggior 
impulso ai lavori. 

Assicuro l'onor. Cado!ini che è mio propo­ 
sito di spi11g1>re eon la maggioro energia l'e­ 
sPeuzio11e d<>i lavori, e, se nncorn. i risultati 
da me Ynghc;;giati non sono st11ti rnggiunti, 
ciò dipende in gran pnrtc dal (alto che per 
conseguirli bisogna risolvere a sua volta anche 
il prohlema del personale con provvedimenti, 
i qiwli importano a;;gravi del Tesoro. ;\[a il 
raggiungimc11to ùi questo fine è mio pensiero 
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costante, e poiché mi sono convinto che alla 
risoluzione dei problemi bisognerà pur venire, 
confido di poter presto presentare al Parla­ 
mento proposte legislative, specialmente in or· 
dine al personale dcl Geuio civile, che è ele­ 
mento essenziale per poter spingere alacremente 
la esecuzione elci lavori pubblici: il che rap­ 
presenta. non solo una necessità dello Stato, 
ma anche un impegno morale, perché con ta11t11 
l1~ggi che hanno autorixzuto lavori non ancor" 
eseguiti e pur tanto attesi dalle popolazioni, 
queste non sanno splegurs! come queste leggi 
non siano state attuate e perché non siano 
mantenute le promesse, che esse hanuo trovato 
solcnncmcutc fatte <la Governi e dal Parla­ 
mento. 

Stia sicuro l'onor. Cadolìnl che i sentimenti 
che hanno ispirato le sue parole sono anche i miei 
ed io terrò grnnùis.-,imo con to ùci suoi sugge­ 
ri menti e dci suoi consigli. 

BETTONI, relaun-e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc 1111. facoltà. 
llETl'OXI, relatore. L'onor. Cadollul ha ac­ 

cusato il relatore di non aver preteso che la 
. tabella fosso unita anche alla relazione della 
Commissione di finanze. Ora, se questo fosse 
un caso singolare, che avveui-sc por la prima. 
volta, egli avrebbe 1'agio11c di accusare il re­ 
latore di longnnimità per questo eccesso di 
ccouorni.i, ma da qualche tempo a questa parte 
è abitudine che, quando la relazione del Minl­ 
stero porta la tnbr-lln, cd è stata distr ihuitn 
quasi contemporaneamente a quella della Com­ 
missione, non si ristampa la. tabella medesiuui. 
Se 4t1C8ta sin buona o cattiva consuetudiue 
non giudico, ma spero che, dal momento elio 
questn è consuetudlnc cli quest'ultimi tempi 
(i 11 omaggio ad un principio di economia, che 
potrà esser anche ritenuto grettczr.a), l'egrcgìo 
amico Cadoliul mi vorrà concedere per lo meno 
le attenuanti. (.lpp~·ornzioni - llm·ilci). 

CA.DOLIXI. Domando di parlare. 
PRLlIDE~TE. Xc ha facoltà. 
C.\DOLIXI. Quello che io ho detto l'ho detto 

come protesta ... 
l'UESlDE.:-iTE. Il regolamento non ammette 

delle protesto ... 
C.\DOLIXI. Allora mi suggerisca lei, 0:10re­ 

vole Presidente, una parola equivulcnte, illuritù), 
PRESIDfillTE. Questo le posso dire, che fa. 

155 

Presidenza e il Presidcute terranno in conto le 
ossurvazioni dii lei fotte. 

CADOLIXI. ... le quali riguardano In pubbli­ 
caxiouc completa dci disegni di lt•;;ge che sono 
anne .• si alle relazioni presentate dagli uffici cen­ 
trali e dalla Commissione di finanze. 

PRESIDEXTE. Sta bene. 
C,\DOLIXI. La questione da mc sollevata, 

onor. ministro, va considerata con criteri di­ 
versi di quelli che ordinaria mente regolano la 
materia. 

Io non comprendo come si possa dire che un 
ingegnere libero esercente, soltanto perchè h1~ 
compilato un progetto per conto dello 8tnto, 
possa, pretendere di essere stabilmente impie· 
gato. . 

Quando il Governo c:hiama un ingegnere e 
lo i11c·aril'a di c;;cguirc uno studio, e questo 
studio l'ingegnere compie nel proprio ufficio; e 
quando poi a lavoro finito egli è stnto retri­ 
buito convenientemente per lii sua prestazione 
d' op,.ra, como volete cho preten1la di diven­ 
tare impiegato'? Il Ministero ricone a persone 
estranee al Uenio civili~, per comporre nrbitrnti, 
e prt· altre svariate missio1ii; ricorre a scultori 
per •·rigerc statue, e pretendono for;;c questi di 
a\'l'i •! impieghi 'I 

Si111ili prctc;;o sorgeranno in coloro soltanto 
clic sicno chiamati a sen·iro in un ufficio, e 
com•: tali ricevano uno stipendio. 

D..t resto, gih abbiamo a\·uto de;li esempi in 
flHcsta matcrin. Quanclo si co,.;tru8sern le stra1le 
ohbl::;atoric in \'irti't della legge :IO agosto 18GK, 
non si ehhl'ro scrupoli di questo genere; si 
chb::mro110 clei;li ing-cgncri, si fceero lavorare, 
e }JL·i ;;i Jiecnziarono q uan1lo si credette cli non 
averne pil't ùisog-no. 

01;orcvole ministro, non abbia timori, perchè 
alla finc dcli' opera nPssuno potrit far valere 
didt:i l'he non ha. · 

Voi ordinate un progetto, lo pagale, o basta.. 
Nè d saranno certo mipistri i quali cederanno 
nllo prete>:e degli ingegneri liberi esercenti di 
essere nominati impicg-ati clello Stato, mentre 
i funzionari dci corpi tecnici sono nominnti 
per ·~0111:orso. 

Quanto alla retribuzione, è anche facile de­ 
tcrwinarla, s~t proposta dell'ingegnere capo, un 
tantu per clulomctro. · 

Ilo giii. eietto per quali ragioni nou convenga 

, . 
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pretendere che i oonoorrentt al corpo del f ;cnio 
civile debbano subire esami. 
I concorsi si dovrebbero fare per titoli. Un 

ingegnere concorrente può presentare il di­ 
plornn <li laurea; può presentare le puhl.lica­ 
zioni da lui fatte, i certificati della oooperazione 
a. determinate costruzioni, le relazioni sui la­ 
vori da Iuì diretti; e chi presenta titoli di tale 
natura, sarà. certamente pili nmplnrnente 11p­ 
prezzato, sotto tutti i rapporti, meglio che in 
seguito all'esperimento degli esami; i quali poi 
non potrebbero versare so non sopra le ma­ 
terie insegnate nella scuola di 11ppliC'llZionc e 
sulle quali i concorrcnt ì hanno già dato l'e­ 
same. 
È desiderabile che l'onorevole ministro s'im­ 

pegni a sollecitare in qualche modo la compi­ 
lazione dcl prog-ctti, perché senza di questi non 
si arriva a nulla. ' 
L'onorevole ministro ha <letto che i re-Jduì 

vanno scr-mando: si, vanno scemundo, sul ri­ 
sultoto complessivo dcl hilnncio, ma por quanto 
riguarda le strade non è così. Dico q nesto per­ 
chè, dopo aver esaminato con ntu-nzione i con- 

- __..,sunti vi, ho pure trovato che vi sono molte 
spese non pagate e non messe nei residui. 
Per esempio, nella colonna dello stanziamento 

è segnata una somma di quattro milioni, poi 
nella colo:ma dei pagamenti mezzo milione, e 

. nella colonna dei pagamenti do. farsi per somme 
impegnate sono segnati .tre milioni. Ora ò le­ 
cito domandare, ma questi non sono nltrertnntì 
residui? e cioè residui che in un' nitra j',,rma 
sì nascondono, perchè sono pagamenti sospesi? 
Forse saranno somme dovute alle provincie, ma 
intanto per il bilancio sono residui a nc~1e 
questi. 
I consuntivi, che destano molto ìntcrese in 

chi si occupa di tale materia, portano i11 al- 
. cuni capitoli stanalnta una somma, e poi con 
una nota si dice: di questa somma ~e no tolse 
una parte per questo, un'altra parte per que­ 
st' altro scopo; di guisa che facendo lo siudio 
comparativo, si. trova che le somme re~i~trate 
noi singoli cnpitoli dei cousuutivi, non son» più 
paragonabili con quelle stanziato nei ca:.itoli 
stessi degli stati di previsione. 

E questo inconveniente non riguarda solo il 
bilancio dci lavori pubblìrì, ma anche »ltr! 
bilanci, e dii si occupa dei cousuntivi «ove 
ùil'e che essi sono la negazione della re;ola 
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rità. Snrchbe assni mcgllo che nel preventivi 
si stanziassero somme maggiori, le quali in 
parte andussero poi in economia, piuttosto che 
seguitare tutto l' anno 11. decretare tenui storni 
da un çapitolo all'altro e minime eccedenze 
d'impegni. 
Comprendo che non è ora il momento· di 

sollevare questa questione; ma siccome l'esser­ 
vnziono è applicabile al bilancio dei lavori pub­ 
hlici, non ho potuto a meno <li forne qualche 
cenno. 
Dopo c::iò, non ho nitro da dire, e confido che 

l'onore,·ole -ministro, per quanto riguarda le 
str11de, vorrà dare gli nffidnmcnti richiesti. 

)!AZZIOTTI. Dom:mdo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
;\L\ZZIOTTI. )i'on mi trnttengo sul desiderio 

()Spresso dall'onor. Caùolini, desiderio che io 
1 ro\·o perfettamente giu~to. 

A mc non sembra che si possa con piena 
c·ognizione, aridivenire 111 voto sn un disegno 
1!i legge quando nd esso non i;in nlligat;~ la 
fahcl)n che ne fa parte ÌlltPgrante. 
SACCHI, m.inisl1·0 dd laro1·i p11Tllilici. La 

tabella c'è nel disegno ministeriale. · 
l\IAZZIOTTI. È vero, ma non v' è nella re­ 

lnziono dclln Commissione di finanze, eù a mo 
pare conveniente, ()Ome giustanJPnte diceva il 
1>enutore Cadolinl, che d'ora innanzi si uni­ 
scano alle relazioni di essi\ nnche le tabelle, 
come si fa nella Camera elettiva. Tanto più 
r.he l'economia è irrisoria, perchò una volta 
che la tipografia ha fatto la composizione della. 
tabella, non si viene a rispnrmiare che un po' 
cli carta. 
L' on. Càdolini poi ha colto l'occasione da 

<tucsto disegno di leg-g-c per cspcimere ancora 
una volta il giusto suo voto di ulteriori co­ 
struzioni di strade rotabili allo scopo di mi­ 
gliorare le cor~tmkazioni specialmente nei co­ 
muni c~w ne hanno pii1 bisogno. 
Io dcbho osservare a questo proposito che il 

disegno di legge non hn l'intendimento di prov­ 
''edere alJa costruzione di nuove strade, ma di 
rsscgnare i fondi neccs~ari nl complct:imcnto 
delle strade già decretate. 
Le stradeJ come il ~enato conosce assai bene, 

sono ripartite in varill categorie: strade nazio­ 
nnli, strarle provinciali, str11dc cc0munnli. Per 
le straclc nnziono.li si tratta qui esdusi\;amrnte 
di lavori di sistemazione e di complctumc11to, 
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non di nuove strade, le quali non possono es­ 
sere costruite che in seguito n disposizione le­ 
glslativa. 
In ordine alle strade provinciali cli serie, 

cosi dette, il disegno di legge, come risulta 
dalla lettera d dell'art. 4, si riferisce esclusi­ 
varnente al rimborso alle provincie dei fondi da 
esse anticipati per la costruzione delle strade. 
Non si tratta di strade che il Governo costruì­ 
sca, ma di strade costruite dalle provincie col 
concorso dello Stato, e di rimborsare una parte 
della spesa alle provinr.ie. 

Ciò che sorprende, leggendo il disegno cli 
legge, è che ancora siamo ali' esecuzione delle 
strade decretate dalla legge 18(i9; cioè di una 
rete stradale decretata oltre 30 anni fu, Di 
questo ritardo non va fatto alcun addebito al 
Governo, perchè non esso ma le provìncìe le 
costruiscono; il Governo non fa altro che rim­ 
borsare la quota parte della spesa dovuta, quindi 
I' indugio non gli si può in alcun modo imputare. 

Y cngono poi le strade comunali obbligatorie. 
A queste una volta provvedeva - come l'ono­ 
revole nlinh;tro sa - il Governo, mediante i così 
detti delegati stradali, che erano funzionari 
dello Stato e che avevano incarico di fare ese­ 
guire i lavori di strade comunali. 
Aboliti i delegati stradali, la costruzione cli 

queste strade è rimasta. a cura esclusiva dci 
comuni; quindi si spiega che, ritardando i co­ 
muni la costruzione delle strade, non nbbinno a 
percepire quei sussidi che lo Stato deve. Perciò 
si verificano nel bilancìo · dci lavori pubblici 
dello somme considerevoli per residui. ::Ifa anche 
di questo noi non possiamo fare nessun ap­ 
punto al Governo, che non ha in ciò alcuna 
responsabìlitù nè "alcuna diretta ingerenza. 
Vengono da ultimo lo strade di accesso e le 

strade dei comuni isolati, e le altre decretate 
con leggi speciali, come quelle della Basilicata 
e della Calabria. Qui effettivamente, siccome 
una parte di queste strade è affidata 11cr la 
costruzione al Governo, mentre altre sono co­ 
struite dai comuni interessati, i;i nota una de­ 
ficienza di personale da parte degli uflìci- del 
genio civile. 

, Quc~ti uffici, specialmeutc _in alcune pro­ 
vincie, sono ussolutamentc sovrnccnrlchì di la­ 
voro, perchè noi facciamo moltissimo leg~i ri­ 
guardanti opere pubbliche, ma non diamo ul 
Governo il personale nccessnrìo per farle =: 

griirc. Bisogna provvede~e; e qual'è il mode 
migliore di provvedere? Si è tentato - e credo 
anche recentemente e con buon successo - (l'o­ 
norevole ministro porrà dirlo con lii. sua auto­ 
rirà) cli adibire Ingegner! privati; trattandosi 
di ìm-ark-hì i quali hanno un carattere tran­ 
sitorio e temporaneo, può benissimo il Governo 
con quelle garanzie e con quelle cautele ne­ 
cessarie, trovare il personale adatto per poter 
disimpegnare queste attribuzlonl. In ogni modo 
-quello che interessa, cd in ciò concordo per­ 
fettamente con l'onor. Cadolinì, è che queste 
strade abbiano a compiersi con quella solleci­ 
tudine che corrisponde ai desideriì delle popo- · 
lazlonl. Credo che questo sia non solo il desi­ 
derio dell'onor. Cadollnì ed il mio, ma di tutto 
il Senato. 

Rivolgo quindi preghiera all'onor. ministro 
perché voglia trovar modo che gli uffici del 
genio civile siano messi in grado di adem­ 
piere alle numerose attribuzioni che sono loro 
demandate dalle lr.ggi, specialmente in ma­ 
teria di costruzione di strade comunali. 

SACCHI, min istro dei lacori pl!bblici. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. I' 
SACCHI, ministro dei lanari pubblici. Sono 

. state citate nell'articolo 4 le strade della legge 
del l 8li9, ricordato dall'onor. Mazziottì, solo 
perchè si tratta di liquidare alcune pendenze 
ad esse inerenti. 
Per quanto l'onor. Ma.Zziotti ha detto circa 

il personale, io ho. già prevenuto le sue osser­ 
vazioni, esponendo al Senato quali ne siano le 
condizioni generali, ed aggiungendo che io rl­ 
tengo Inevitabile di addivenire a provvedi­ 
menti legislativi per risolvere questa questione. 
Quindi non ho che da· ripetere all'onor. Maz· 
ziotti, il quale ha aggiunto la sua autorevole 
voce a quella dell'onor. Cadolinl, che io ne­ 
colgo e riconosco il fondamento delle loro os­ 
servazioni e quindi accolgo la loro raccoman­ 
dazione, della quale terrò il massimo conto. 

PRESIDEXTE. Ne8..<;Un altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generalo 
su questo dh;egno di legge. 

Giura.mento del senatore E.ola.udi Ricci. 

Pln:sIDE~TE. E.--.~cndo presente n~llc s.'tle 
del l'ìenato il signor avv. Vittorio Uol.indi Ricci 
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di cui il S111mto ha convalidato la nomina a se­ 
natore, prego i signori senatori Astengo e Gar­ 
roni di volerlo introdurre nell'Aula, per la 
prestazione dcl giuramento. 
(Il senatore Rolandì Ricci è introdotto nel- 

1' Aula e presta giuramento nella formula con­ 
sueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Vittorio 
Rolandi Ricci dcl prestato giuramento, lo pro­ 
clamo senatore del Regno ed entrato nell' eser­ 
cizio delle sue funzioni. 

Ripresa. della. discussione. 

l'RE~IDE~TE. Riprendiamo la discussione 
del disegno di legge: e Aumento della spesa 
straordinaria consolidata dcl ~linistcro dci la­ 
vori pu bhlici per gli esercizi finanziari dal 
1912-13 al 1920-21 •. 

· Essendo chiusa la discussione generale, pro­ 
cederemo all'esame degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Il limite degli stanziamenti da effettuare nella 
- parte strao1·rlinaria dello stato di previsione 

della spesa del ~Iinistcro dci Iavcrt pubblici, 
di cui alla legge 21 giugno 1906, n. 238 (arti­ 
colo 1), è elevato come appresso: 

a) per la categoria I del bilancio - Spese 
effettive - lire 91 milioni per l'esercizio 1912-13, 
94 milioni pel 1913-14, 97 milioni pel 1914-15, 
100 milioni per ciascuno degli esercizi dal 
1915-16 al 1920-21; 

b) per la categoria II - Costruzioni di strade 
ferrate - lire fiO milioni per ciascuno degli 
esercizi dal 1912-13 al 1920-21. 

Cessano coll'esercizio finanziario 1911-12 i 
prelevamenti dalle assegnazioni di spese per 
opere strsordìnarie disposti dagli articoli 6 della 
legge 7 luglio 1902, n. 333, 2 della legge 8 lu­ 
glio 1906, n. 304, e 58 della legge 13 luglio 1910, 
n. 4G6. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La ripartizione per opere delle somme di cui 
alla lettera a) dell'articolo precedente sarà. re­ 
golata dalla tabella A annessa alla presente 
legge. 
Gli stanzlamenti per capitoli, tanto delle 

spese indicate alla lettera a) quanto dello altre 

Discussioni, f. 1037 

distinte colla lettera b) dell'articolo precedente, 
verranno determinati in sede di bilancio, ferma 
restando la disposizione di cui ali' articolo 5 
della legge 28 giugno 1908, n. 302, circa la di­ 
mostrazione e la denuncia del movimento dci 
fondi tra gli articoli nei quali si suddivideranno 
poi i capitoli del bilaucìo. 

(Approvato). 

Art. a. 
Qualora sì rendessero insufficienti gli stan­ 

ziamenti per spese oflettive negli esercizi finan­ 
ziari 1912-13, 1913-14 e 1914-15 rispetto allo 
sviluppo assunto dai lavori nelle provincie me­ 
ridionali, nella Sicilia e nella :-ìardegna, il mi­ 
nistro dcl tesoro è autorizzato a provvedere ai 
maggiori pagamenti neeessari valendosi dei 
mezzi ordinari di tesoreria consentiti dalle vi­ 
genti leggi, sino a concorrenza di 9 milioni di 
lire nel!' esercizio 1912-13, di 6 milioni nell' e­ 
sercizio 1913-14 e di 3 milioni nell'esercizio 
1914-lfi. Delle anticipazioni eseguite il tesoro 
sarà reintegrato colle disponibilità risultanti 
sugli stanziamenti degli esercizi dal 1916-17 
al 1920-21. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sono autorizzate le seguentì speso da in­ 
scriversi' nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa dcl Mìnìstero dci la­ 
vori pubblici entro i limiti di stanziamento sta­ 
biliti ali' articolo 1 della presente legge: 

a) lire 3,000,000 per nuovi lavori di siste­ 
mazione e miglioramento di ponti e strade na­ 
zionali e pc! compimento e liquidazione di 
quelli dipendenti dalle varie leggi sinora ema­ 
nate, pei quali risultnssero ìnsuffìcientì le sin­ 
gole assegnazioni; 

b) lire 520,000 per direzione e sorveglianza 
dei lavori di sistemazione e miglioramento di 
ponti e strade nazionali di cui alta precedente 
lettera a); 

e) lire 8,000,000 per la costruzione di ponti 
e strade nazionali e strade provinciali che si 
eseguono a cura dello Stato, comprese nella 
tabella B annessa alla presente legge (spesa in 
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 30 giu­ 
gno 190fl, n. 407, e precedenti); 

d) lire 7,500,000 per concorso dello Stato _ 
per le strade provinciali di prima e seconda 

' ' . . • 
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serie di cui nelle lcgg-i 27 giugno 18!ì9, n. 5147, 
e 30 maggio 187;); n. 2()21, e per le strade di 
cui nell'elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n. :m3, e pt!r il tratto dal piazzale della stazione 
di Baschi all'incontro con la strada Cassia-Or­ 
vietana a complemento della strada provinciale 
ìnsorttta al n. 1!)9 dell' elenco medesimo, che 
si costruiscono dalle provincie direttamente 
(Spesa in aggiunta a quella autorizzata dalle 
leggi 1:3 aprile Hll l , n. 311, e precedenti); 

e) lire f.>00,000 per sussidio dello Stato per 
le strade provinciali di terza serie in dipen­ 
denza delle leg·gi 27 giugno 186!>, n. fi147, e 
30 ma:;gio 187f>1 n. 2():?1 (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, e precedenti); 

{) lire 4~i0,000 per provvedere al pagamento 
del concorso govemutivo in ragione del 50 per 
cento della spesa occorrente per I'esecuzione 
dci la vori d'incanalamento delle acque del 
nuovo Sbuuzone (1" e ~· tronco) e in ragiono 
dcl 2~> per cento della spesa occorrente per la 
riunione in 1111i<-o collettore. di tutti gli altri 
canali principali esistenti a monte della strada 
dello Sperone nella bonifica delle paludi di Na­ 
poli, di cui all'art. t.ifi della legge 22 marzo rnoo, 
n. 1%; 

!J) lire k00,000 per illuminazione delle coste, 
boe, ecc. Costruzione e miglioramento dci ma­ 
nufat.ti (Spesa in ag(.{iunta a quella autorizzata 
dalla legge 14 luglio 1907, n. 54:.?); 

h) lire i3,700,000 per acquisto e rlpurazione -.... 
straordinaria di mezzi effossorì occorrenti per 
l'escavazione dci porti; 

i) lire :1,:300,000 per escavazione straordi­ 
naria nei di versi porti del Regno; 

h) lire 2,r>OO,OOO per impreviste e maggiori 
spese per le opere portuali contemplate nelle 
varie· leggi sin qui emanate e per lavori di­ 
versi nei vari porti del Regno (Spesa in ag· 
giunta a quella autorizzata dalle leggi rn aprile 
1911, n, 311 e precedenti); 

li lire 8,000,000 per la prosecuzione della 
via Cavour e sistemazione della piazza Venezia 
in Roma (Spesa in aggiunta a quella autoriz­ 
zata dalle leggi :!O luglio 1890, n. _lln~o e u ago· 
sto l t)93, n. 458) ; 

111) lire 3,300,000 pei lavori di sistemazione 
del Tevere, opere urgenti pt>r la navigabilità 
<li detto fiume a valle di Roma e spese even- 
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tuali per le vertenze inerenti alla concessione 
di navigazione e lavori (Spesa in · aggiunta a 
quella autorizzata dulle leggi 2 luglio 1890, 
n. 6();3li, e precedenti) ; 

n) lire 6,500,000 pci lavori di amplìamento, 
sistemazione ed arredamento dell'Università di 
Napoli e degli istituti dipendenti, compresi 
l'edificio universìtarlo di San Marcellino e la 
Regia Scuola Politecnica (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 17 luglio 1910, 
n. 4i 4, ;)0 F,'iugno 1 ~09, n. 407, e precedenti); 

o) lire 1,:U0,000 pei lavori di sistemazione 
della Biblioteca X azionale di Napoli ; 

p) lire 3,000,000 per contributo dello Stato 
nella spesa per la costruzione dei nuovi edifici 
da erigersi a sede del Regio Politecnico di 
Torino; 

q) lire 400,000 per il compimento del fab­ 
bricato iu Potenza desti nato a sede degli uffici' 
governativi (Spesa in agdunta a quella auto­ 
rizzat« dal li\ legge ~ Iug lio 1 !l01', n. 445); 

I") lire li,000,000 per le opvre marittime 
nelle provincie calnbresi (Spc~a in aggiunt1i a 
quella autorizzata dalle lcg-,~i rn luglio 1910, 
n. ·li.ili e precedenti); 

s) lire 3,000,000 per i lavori di riparazione 
di strade nazionali resisì necessarie in conse­ 
guenza di alluvioni, piene e frane e per opere 
di difesa delle strade stesse contro le corrosioni 
dci fiumi e dei torrenti (~pp;;a in ng;;iuntii a 
quella autorizzutn dal Regio decreto ~1 dicem· 
bre Hlll, u. 1741, dalle leµ-g-i 1;1 aprile 1911, 
n. 311, e precedenti); 

l) lire r>00,000 per 1·011corso dello 8tato in 
misura dPl 50 per cento nella spesa prevista 
per la ricostruzio11e del ponte della Priu\a lungo 
la, strada da Treviso ad C dine, danneggiato 
dalle piene dcl Piave; 

11) lire :J,000,000 per sussidi per opere di 
difesa d~gli abitati e delle opere ~tradnli pro· 
vinciali e comunali contro le frane e la corro­ 
slone dei fiumi e torrenti e per il ripristino 
delle opere ste~e e di quelle itlrnuliche di­ 
strutte o da11neggiate dalle alluvioni, piene' e 
frane, dBile quali: 

L. 2,400,00o 
liOO,OOo 

pel servizio stradale . 
pd seryizio idraulico • 

La spesa rim1u;ta da stanr.iare nei biland dal 
191:!-13 in avanti, giusta la le;,:ge 22 dicembre 

--~ 
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1910, n. 919 (n. 12 della tabella C) o prece- : spese in confronto alle somme assegnate dalle 
denti, verrà ripartita come appresso: i varie leggi per le singole opere. Le somme oc- 

servizio stradale . L ;3 100 000 : correnti saranno prelevate a misura del bisogno 
• ' ' I d ti . . . 1· servizio idraulico . . 7;n,ooo con cere 1 mrrusterta 1. 

(Approvato). 
L. 3,8:11,000 : 

i 
I 

v) lire 1,000,CX)() per l'attuazione dci prov­ 
vedimenti a favore dei comuni colpiti dal ter­ 
remoto del 7 giugno 1910 (Spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 13 luglio 1910, 
n. 4G7, 13 aprile 1911, n. 311, e dal Regio de­ 
creto 21 dicembre 1911, n. 1741). 

(A pprovato). 

Art. 5. ,. 

'La spesa autorizzata dalle leggi 23 luglio 1881, 
n. 333, 12 luglio 1894, n. 317, 30 giugno 1896, 
n. 266, 25 febbraio 1900, n. i>H, 30 giugno 1904, 
n. 29;J e 30 giugno 190\J, n. 407, per la costru­ 
zione delle strade· provinciali sovvenute che si 
eseguono a cura delle provincie è aumentata 
di lire lf),000,000 per impreviste e maggiori 

.. ---.... 

Art, 6. 

Le asscgnnzlonì per la costruzione di strade 
ferrate dipendenti dalle leggi 21 luglio 1911, 
nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 
1911, n. 258; 19 luglio 1909, n. srs, 12 luglio 
l~O~, n. 444, e precedenti, restano modificate 
in contormità alla tabella C annessa alla pre- 
11c11te legge. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Il ministro dcl tesoro provvederà, con suo 
decreto, ad introdurre nello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1912-913, le variazioni 
dipendenti dalla presente legge. 

(Approvato) . 
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TABELLA A. 

da stanziare negli sta.ti !11' previsione de!lJ / Spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi dal 1912-13 al 192(}...2L 

~-~~~~~~~~~~~~~~~==~~-~-~~~~~~~~~~~~~~~=-~=-=-~~-~~~~~~~ ; •••••••••• , ••• gli •••••••• 

OFERE 

Ripartizione per opere delle somme 

1!112-13 1!)1:-1--14 

I - 

I 1914--15 1915--16 1'.}16-li 1917-18 1918-19 19Ul-20 1920-21 

1' ,_ 

I 
I 

: I 778,600 !!00,000 840,000 840,000 890,000 800,000 8!10,000 

' 10,600,000 11,400,000 11,400,1)()() 11,400,000 11,.100,oou 11,400,000 11,400,000 
'' . i 

I 

I 5,500,000 0,100,000 6.200,000 6,200,000 6,200,000 6,200,000 6,::?f>0,000 

I 
. 

14,000,000 15,000,000 15,500,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 16,000,000 

- (e) 

13,000,000 13, 000' 000 14,000,000 14 ,000,000 14,000,000 14,000,000 14.000,000 
I 

6,2\l0,000 7,2-10,000 7,600,000 7,900,000 8,740,000 8,9\I0,000 9,240,000 

I 11,163,:>oo 9,772,500 8,129,000 6,100,000 5, i00,000 4,700,000 3,700,000 

\ I 1,500,000 1,;)()(),000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 2,000,000 

\ 7,100,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,000,000 7,500,000 

I ~,IW)(),00() 4.500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 4,500,000 

5,000,000 0,000,000 fl,000,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 6,000,000 

7,279,500 7,6Hi,OOO 8,1 li>,000 8,lH>,000 8,115,000 

I 
8,115.000 8,1 lf,,000 

8,684,000 3,394,000 3,404,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 3,104,000 

' 

I 1,364,000 . • • . 
t,200,000 . 

I • • • • 
i 2,210,000 2,82Q,OOO • 

' 700,000 . • • • . • 

2,434,400 3,894,500 5,722,000 6,Hil,000 6,351,000 7.101,000 7,301,000 

i ~ - - -----·--- -- 
-------··-··-··-· ----- ----- 

97,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 100,000,000 
I (<') 

- I ' I I 
I 

Spese generali 

Ponti e strade 

Opere idr11uliclie 

Bonifìche . . • • 

Opere marittime 

Strade ferrate, tr11111\•ic, automobili 

Opere in Rom11 - Università, Heg-ia 8<'Uol11 polltecnica e Biblioteca nnz ionnh, in Napoli 
- Politecnico lii Torino • . . . • • . . • • • • • • . • . . • . . • • 

SistPm11zione idrauli~n doll' isula di f;nnh·;..:1111 

Acquedotto Pug lies« " silvicultura del Se!e . 

Opere nella I311silic11 t11 . • . . 

Opere nelle provincie Calnhresi 

Opere nelle J'rovincie Veuete e ili Mantova. 

Spese in dipendenzn di alluvioni, pione e frime 

Spese dì riparazione dci danni di t<•rremoti • . 

Imprevf•!i per le opere contvrnplat« ni numeri 1 e 12 della tabella (] 11nneRAA 1lll11 legge 
22 dicembre 1910, 11. !H9 . . . . . . . . . • • • . • . . . • . • . . 

AHRegnnzione pN un fondo di riserva . • • . • . . • . • . • . . • . • . . 

782,600 · 775,GOO 

9,400,000 10, 100,000 
(a) 

3,000,000 4.000,000 

13,300,000 13, 400,000 
(ò) (e) 

13,000,000 13,000,000 

f>,800,000 6,000,00o 

15,500,000 11,:;w,OOO 

1,350' 000 1,.~r>0,00o 

7,3tl(J,000 7,120,000 

8,874,500 4,500,ooo_ 

f>,000,000 5,000,000 

7,251,100 8,063,500 

1,454,000 3,004,000 

6Ò,000 1,200,000 
- 

2,700,000 2,535,000 

I 
200,000 200,000 

i 857,800 1,801,900 
! ____ 

I 91,000,000 94,000,000 

I 
(C) (e) 

I 
I 

(a) Oltre lire 39~.0UO da Ktanzìnrsi nello stato di previsione d~ll11 spA•ll <lei Ministero del tesoro n titolo rlì rimborso deJlt 'llticipazioni fornite d11ll11 Cn•Ha depositi e prestit! R sensi delle lf.>ggi 28 dicembre 1902, n, M7, e 6 giugno 1907, u, ::IOO. 
(ò) (IJtre lire ~ll~,000 da titnnz~Rrsi_ nel bi_lnncio di-l te .. iro, come il detto 111111 uota (a). 
(e) Oltre Imi m:Su,000 da •tllnz1ar111 nel bilancio del tesoro, ·come à d.itto alln notll (ril. 

161 162 
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La. vori di costruzione di ponti e strade: nazionali e di stra.de provincia.li 
che si eseguono a. cura. dello Stato. 

··- =='-"---'--= ·-·-=---- 

LAVORO . 

. . 

TAUELLA B. 

... ----· 

Importo 

1 · Str11ù11 nazionale n. 1. - Costruztone dcl tronco fra i piani di Stabiurigo e .'1i8uri1111. 

2 Strada uaztonale n. 30. - Deviazione dcl tratto da Casina a Feli1111 • • . • • . • 

il Strada uaz ionale n. 40. - Completamento del primo tratto, dal distacco della provinciale 
Umbro-Sabina, per Collicella, al valico dcl Colle della Serra, del tronco detto della 
Meta, già facente parte della strada nazionale S11Iari11 (n, 4i-uis), e costruzione dcl 
secondo tratto dcl tronco medesimo dal valico della Serra, al ponte sul torrente Scan- 
darelln, • . • • • , • , , • • • • • • • . • , • • • • • • • • . • 

Strada per Bosco )larteHe da Teramo a rairgiungcro la •trada di t• -l!t'rie Aquila-Ascoli 
(Teramo) (Legge 110 maggio lt!il), n. 2'1:!1, 11. ;!) • • , • • . • • • • • • . • 

O Strada cli Scanno da. 'Sulmona per DugnRra, Anversa, ViJJRgo e Sc.·nnuo a Vflh~tts Rllrrea 
(Aqniln) (LeggA 2:-1 luglio l1'SKI, n. ;J;J:I, Elenco 111, n. l:J) • • . . • • •. • . • • 

6 Strada da Sulmona per Ca111po di Giove 111111 provinciale Frentana presso Paleua (Aquila) 
(Legge :!::I luglio 11:!81, n. :J3:l, Elenco Ili, n. lii). . . • . . . . • . . • • • • 

7 Strada d11 Sarsina per la valle dcl Savio a Bagno di Romagna e da Bagno dì Romagna 
Il Pieve Santo Stefano (Firenze) (Le~ge 2:1 luglio 11181, n. 3:1:1, Elenco III, n, 23). . 

8 Strada da A!rnone a Ca~t1•I di Snngro (Campoh118KO) (Legge l!:J luglio 1881. n, 3:13, 
Elenco III, n. 70) . . . , • . • , , . • • • . • . • • 

9 Strada da Piedi monte d' Alife pcl Matese a raggiungere la Htrada 1111zion11l11 Isornia-Cnm- 
pob11>1>10 fra Boi11110 e Vinchiaturo (C11>1ert11) (Legge 2:1 luglio IKXl, n. 33:1, Elenco III, 
Il. 76) • • • • • • • • • • . • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • 

10 Ponte sul Snngro sul ln provinclale Chieti-Atessa e strada d11 presso Atc••R 11 Cupello 
(Chieti) (Legge 23 luglio IHHI, u. aoa, Elenco III, n. 96) • • • • • • •. 

11 Str11d11 da Sant'Ag11ta di :\!ilitello pc! pressì di Alcara li Fusi, Longi, Galat], Ucria e 
Raccuia alla provinciale Patti-Rnudazze (~le8Mina) (Legge 23 luglio l&Sl, n. :13.':l, 
Elenco III, n. W5) • • 1 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

12 Imprevisti, maggiori spese e casuall per le costruzioni stradali dipendenti dalle vRrie 
lcKgi • • • . • • . • • • • • . • • , • , • • • • • • • • • • . • • 

1:1 Direzione e sorveglianza pci lavori di costru,.,ione di ponti e strade nazionali e di strnrle 
provinci11ll sovvenute , • • • • , • , • • • • • . . • • • • • • • . • • 

Totnlo . . • 

163 

700,000 

f~I0,000 

220,000 

400,000 

11Ml,lll)() 

200,000 

i00,000 

r.00,000 

400,000 

500,000 

1,000,000 

1,680,000 

800,000 

8,000,000 
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T_rnELLA C. 

Variazioni alle assegnazioni di spesa. per costruzioni qi strade ferrate dipendenti dalle leggi 
21 luglio 1911, nn. 846 e 848; 13 aprile 1911, n. 311; 12 marzo 1911, n. 258; 19 luglio 1909, 
n. 518; 12 luglio 1908, n. 444 e precedenti. 

-------· --- --.:..:..:.:..~===--·---------- --- .. - .. :::::===.-=-::...:.==-=-·-==-=--~==,--====== 

LI~ EE 

Completamento ùl'lln ferrovta dn Cuneo a 
Yt•ntimiglia. (LPir;;e :JU giugno tn04, n. 29:3). 

Costruzione della ferrovia Fcssnno-Moudovl­ 
C1.v11. (Legge rn luglio l!lO'J, n. f>l>ll 

Costruzione dt·I raccordo n S. Stefano Jfolho 
fra le linee Bra-Xizzn e S. Giuseppe-Acqui. 
(Legge 12 luglio l!IU>l, n. 44-1). • • 

Costruzton« df~lln fprrovill direttissimn Ge­ 
,,,,_,,........ nova-'J'ortoua. (Le1rrgf'I 1.? luglio 1~)08 nu- 

1 rnero 44·1). . . ' 

Co•truzione ùi un tronco di ferrovia per il 
raccordo diretto ùplla Htazione <li Ronco, 
sulla linea Tortno-Genova. col tronco Ar­ 
quntn-Tortonn. (Lel('ge 21 luglio 1!111, nu­ 
mero 84{j). • · • • • . • • • 

Co,truzione del tronco di ferrovia da Poztrio 
Iìusco 11 \' eronn, (LP~'l{ll !I luglio HJOf>, 
n. 41:l). • . . • • · · · · • · 

Amplinmcuto cieli" stazioni ùi S. Vito, Motti\ 
e l'ortogrunro in consegueuza degll in­ 
nesti nelle m"rlc•ime della nuova linea 
S. \'ito-~IottR-Portogruaro. (l,P.gge 1:! lu­ 
glio 1!108, num. 4-H " convenzione 6 di­ 
cembre l!l09 nppr<n·11t11 con Hel!'io decreto rn dicembre 100!1, n. 8:!4). . . . . . . 

Costruzioue dc•I tronco cli ferrovia da Spili111- 
benro a Gemova, (Legge 9 luglio IW\ 
D. 41::1) • . • • • • • • • • • . 

Costruzione della ferrovia diretrissuua F!­ 
renze-Bolognn. (Lcgg"c 12 luglio toox, nu­ 
mero 444). • . . . . . . . . •. 

Coxtruzione della ferrovia Sant' An·1t111<"10- 
Urbino. (Lej!'gi !I luglio ll!Oi">, n. 4t:l e 
12 Iug-lìo WOIS, D. 4HJ • • • . . • • . 

A riporta rt . . . 

precedentemente 

stnbiltte 

38, ooo, ()()() 

2!1, ()()(), ()()() 

1'>0,000,000 

rn,ooo,uoo 

14,000,000 

8:J4,71:l4 

10,000,000 

150,000,000 

:10,:100,000 

435, t:J.1,7~4 

Varia?.ioni che Hi autoriz:1.11no 

in più 

16,500,000 

1,200,UUU 

!!,UOU,000 

2,000,000 

r.uo,ooo 

24,500,0UO 

2,:!00,000 

fofJ,900,000 

in rneno 

A~scgnnzion! 

risultanti 

.. M,500,000 

30,200,UUU 

!! '000,000 

1 r>O,CXXJ,000 

t::l,000,000 

1 fì,000,000 
,,.. 

834,i84 

10,r.00,000 

174,500,000 . 

!32,f>00,000 

491,034,784 
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Segue Tabella C. 

LI:'.'\F:E 

Riporto ..• 

Costruzione del tronco ferrovinrìn cli congiuu­ 
zione della stnz ione di Trastevere con la 
linea Roma-Pisa e quindi con la stnzione 
centrale di Roma Termini, (Leg-g-e 24 di­ 
cembre UJ03, num. 501 e 13 aprilo !Hl t, 
n. 311) • • • • • • • • • • • • • • 

Completamento della linea di elrcouvalla­ 
z1one della città di Roma. . . . • . • 

Cnstruxlone della ferrovia direttisslma Romn­ 
Napoli. (LPJZXI 30 giugno 1904, n. 2!1:1; 
12 Jui.:lio !Wll, n. 4H e 12 mano 1!111, 
n. 25);) • • • • • • . • • • . . • • • 

Costruzione dello linee di Basilìcata. (Legge 
12 luglio 190~, n. 4-1-l) . . . . . • . . 

Costruzione delle linee Pietrafitta-Rogliauo­ 
Lagonegro, Castrovillart-Spezzano Alba­ 
nese a sexione ridotta e Cosenza-Paola 
a sezione normale. (Leggi 9 luglio 1005, 
n, 413 e 12 luglio l~Jtl, u. 444) • . • . 

Costruzione delle ferrovie complementari, a 
sezione ridotta: · 

'•)1 
Santa Venere-Montclcone-Scrra }lon­ 

ginna con diramazione a Soverato; prolun­ 
gamento della Rogliano ali' incontro della 
ferrovia Saut' Eufemia-Catnnzaro; Gioiosa­ 
Piana di Palmi a Gioia Tauro; tronco dalle 
Saline di Lungro alla ferrovia J onica. 
(Legge 25 giugno 1906, 11. 2ria) . • • 

Costruzione delle ferrovie complementari a 
sezione ridotta della Sicilin, eomprese lo 
diramazioni Bivio 1''ilaga - Prizzi-Pnlazzo 
Adriano e Belia-Aidone, 11.cgb"i 9 luglio 
1905, n. 413 e 12 luglio l!M!, n. 444) . • 

Studi relativi a nuove ferrovie principali. 
(Leggo 12 luglio 1908, n. 444) . . • • , 

165 .d riportare • • • 

'A8st•gnazionl 

p receden U.1 men te 

stabilito I 

- 
Variazioni che si autorizzano 

A~egn11zio11i . 
in più In meno risultnnti 

fl5,!JOO,OOO I 4!ll,O:l4,7H4 

16,400.000 . 22,600,000 

(a) 11,,r,00,000 I I lf>(;,500.000 

I 
> I <'i) sr.,100,000 4,900,000 

I - 
' 

I 11,400,000 27,600,000 
I 

• 12,000,000 • 
I 
I 
I 

3,500,000 I I 85,500,000 

I I 500,000 

91,300,000 108,500,000 788,634, 784 . 

. 435,134,71'4 

6.200,000 

141,000,000 

90,000,000 

:IU,000,000 

12,000,000 

82,000,000 

500,000 

soe sa ""' I , . 
(al Dello quali lire 4,220,000 trasportate dall'assegnazione di apesa per_ lo linee di Basilicata, al sensi dell'art. 4 

della legge 12 marzo 1\111, n. 258. (Vedi nota b). . 
(b) Delle quali lire 4,2-20,000, rappresentanti la quota non impegnata dello stanziamento fatto a tutto l'eser­ 

cizio 1911-12, da portarsi. in aumento dell'&S11egnazione di ·speR~ per la costruzione della ferrovia direttissima 
Roma-Napoli, ai sensi dell'art. 4 della leggo 1~ marzo l~l, n. 208. 
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Se.r111e Tabella C . 
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• · · /_vnrinzioui che si nutorisznno .: vssegnaa.orn 
Assegnazioni 

stnbilitc ln più lu meno risultanti 
LI~ EE precedente men te 

------- ·-·-----···?··-· - -·· -- -··· -·-- -·---- --- ----'---- 

l~iporlo 
! 

!!1,:ioo,000 I 101>,c.00,000 

I 
I 
I 
i 
I 
i· 

itlB,634, i84 

' SpPS<~ di crun pimeuto e suldo relativo nllC'. 
I~) lin~o cn1nplf'lllPUlnri con templnto dnlJn 
ll'-g-:.:-o ~-I Jng-lio Jh~i. u, 4 7~\ nllt• lit1('t' 
1• u i titoli di t-p('~n di cu i tu•llf' t:tlJPllt•­ 
nll1•!!:th~ nllu 11\~!: .. !'i I:! ln:.rlio ]~~·~. n. ~:I!'\ · 
e :!'i µ.ingno l:)~1ì, 11. :!:?1'-i, •~ 11t•lla lt•:.,n!·•' 
li H:.!,'Oslo 1~~1:;, 11. -1'.•J, :il .... nhln 1!t•i J~l\·ori 
di tt~rrovie p-i;'• srntr. nutorizznt« <~il :1i In· 
vori in conto c..·;q1ital1~ J>l'r fel'l'O\'il• g-iÌL · 
in <'81•rd:-:jo •li 1·1d nll'nrt, ~~, clt•.ll:i lrg~<' . 
:!:J lug+io l1'ii:1, 11. :'.OU::?, rrl allnrr. 2 clclln ; 
l<';:gH 2 lu~dio ltit':!, n. ~7;1, <'tl n tutti gli i 
nitri titoli tli MJ>1's:i, pc·i q11ali non ~i con- . 

· servn o non 1·sisto in bilnncio I'npposiro ' 
capitolo. - Speso eveutunli per '" vertenze j 
inerenti nllo costruzlonl diretto c!i ferrovie ' 
ocl nlle concessionì ili costruaiono • . • i J 

17 ,:?UO, ooo I 
-~~~~-!-~-~~~~ 

I 
108,r.00,000 I 108,500,000 . ! 

~~~~~-:-~~~~~~ 

103,235,693 

------· tm,870,477 

Questo disegno cli legge sarà poi votato a 
s<:ru tinio segreto. 

. f 

sor: Lo delle cooperative di produzione e lavoro 
dcl: i provincia di Rcg·gio Emilia. L'intera 
lino·:i fu aperta all'esercizio il 15 gennaio 1911. 
I I direttore generale delle ferrovie dello 

Sta:·), interpellato. come di consueto sulla· con­ 
ve11 :enza ed opportunità per lo 8tato di avva­ 
.ler~i delle facoltà di riscatto, ha espresso pa­ 
rer<' contrario all' effettuazione del riscntto 
stt•-.:,,o, entro il biennio ·dal!' ultimazioile della 
cos1 ruzione dcll1~ linea, !:ìia perché trat~nsi di 
una strada ferrata di carattere locale e di se­ 
co1l\laria impor~nza, non avente rapporti 

0di­ 

ret1 i e nece::;sari con la rete di Stato, venendo 
cosi a mancare i caratteri richiesti dall'art. 8 
dell.L legge 12 luglio 1908, ll. 444, e necessari 
perchè il Governo possa riscattare una ferrovia 
concessa all' industria privata, sia perché, 
avendo il Consorzio subconcessiornu"io co5truito 
in I:eggio una stazione propria a Santo Ste­ 
fano per il completo servizio locale della linea, 
l' Amministrazione dello ferrovie dello Stato 

I 

Comunicazione dei ministro dei lavori pubblici. 

8.-\CCIII, minis!l"O dei latal'i pubblici. Do­ 
mnndo di parlare. 
PTIESIDEXTE. Ne ha focoltà. 
SACCHI, nii,1isl1·0 dei lavo1·i p11M1lici. In 

conformità dcl disposto del!' articolo 2 (ultimo 
comma) della legge 7 luglio 1 !J07, n. 42!J, si 
llOrta a. notizia del Parlameuto 'che il Governo 
ritiene non C.slicro opportuno procedere, entro 
il biennio dall'ultimazione dci lavori di costru­ 
zione, al riscatto della ferrovia a trazione a 
vapore a scartamento normale da Reggio E­ 
milia a Ciano d'Enza con diramazione da llarco 
a l\Iontccchio,conccssa mediante Regio decreto 
21 dicembre l!J05, n. G;J7, ull'.'1.mministrnzionc 
provinciale dì Reggio Emilia e da essa sub­ 
concessa per la costruzione e l'esercizio al Con- 
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dovrebbe col riscatto, esercitare due distinte 
stazioni in una medesima città non di prlmar!a 
importanza, ciò che produrrebbe un sensibile 
aumento nelle spese di csercìxio, non compen­ 
sate da corrispondenti introiti. 
In virtù dell'art. 7 della convenziono stipu­ 

lata il 2-l. novembre 1905 per la concessione 
della linea ed approvata con Regio decreto 
21 dicembre 1905,· n. (l;>'j, resta sempre al Go­ 
verno la fncoltà di riscattare la linea in qua­ 
lunque tempo, <lopo trascorsi venti anni dalla 
npcrtura nll' esercizio dell'intera linea. 
PRESIDESTE. Do ntto al ministro dci lavori 

pubblici della fatta comunicazione. 

Discussione del disegno di legge: « Stanziamento 
di un fondo etra.ordina.rio di lire 140,000 per 
i restauri della. cattedrale di Conversa.no • (Nu­ 
mero 737). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca ora 
lo. discussione dcl disegno di legge : e Stanzia­ 
rnento di un fondo straordinario di lire 140,000 
per i restaurl della cattedrale di Conversano s • 

Do lettura dcli' articolo unico di questo disc­ 
g110 cli leggo: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
centoquarantamila (L. 140,000) per i lavori di 
restauro alla chlesa cattedrale di Conversano. 
La <letta somma verrà lnscrltta in apposito 

capitolo della parte atraordinarla dello stato 
di previsione della spesa dcl Mìnistero della 
pubblica ìstruzlone col titolo: e Lavori . di re· 
stauro alla chiesa cattedrale Ili Conversano • 1 
e ripartita in quote eguali nei tre esercizi 
191l-12, 1912-13 e 1913-H. 

Dichiaro aperta l~ discussione. 
:\IAL VEZZI. Domando di parlare. 
:PRESIDENT~. Ne ha. facoltà, 
MAL YEZZ{. Ho chiesto la parola semplice­ 

mente per rilevare e segnalare nella bella re- 
. lazlone dell'Effìclo centralo una constatazione 
che si risolve in una raccomandazlons, che io 
credo sia meritevole di essere presa in consì­ 
derazioue. Vedete dove l'onor, relatore dico 
che l'assoluta ìnsuffìcìenza dei fondi assegnati 
al bilancio del :l\Iinistero della. istruzione pub­ 
blica. per lq conservazione dei monumenti rendo 
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necessaria la presentazione di speciali disegni 
cli legge, come il presente, per riparare a gravi 
danni di un incendio. La spesa e rilevan te per sè 
stessa, trattandosi di 140 mila lire; ripartita 
in tre anni diventa più. sopportabile; se il :m­ 
nistero dcll' istruzione a vesse il ·.suo bilancio 
convenientemente dotato, onde provvedere al 
restauro e alla conservazione dei monumenti, 
probabilmente, di un disegno <li legge di questa 
fatta non vi sarebbe stato bisogno. 
L' osservnzione non è mia, è dell'egregio re­ 

latore: io, con la mia raccomandnzìonn, intendo 
dar forza e coraggio al ministro della pub­ 
blica istruzione, che ha in questa parte il suo 
bilancio magro e inadeguato, quando si rivolge 
a chiedere aumenti di fondi al ministro dcl 
tesoro; il quale poi è pcr~ona, non solo esper­ 
tlssima in cifre, ma molto intendente in cose • 
artistiche e letterarie, come tutti sanno, Io 
stesso· amo rendere testimonianza della ·lar­ 
ghezza del ministro del tesoro, compatibilmente 
con le necessità dell'erario, quando si trntta 
del decoro nazionale. 
Qui appunto si tratta <li decoro nazlonnlo; 

la pi ù sicura conservazione cioè di q nei mo­ 
n umentl che sono sì grande titolo della gloria 
d' Italin. 
Io non insisto: ho creduto di rilevare anche 

oggi questo stato di cose. Spero di avere con­ 
senzienti moltissimi colleghi cd il ministro 
stesso della istruzione pubblica, che si sentirà 
volentieri confortato da noi a domandare i 
mezzi necessari per mantenere i monumenti 
nazionali in migliori condizioni: non solo quelli 
che possono essere stati gravemente danneg­ 
giati da infortuni, come quella che deploriamo, 
l'incendio cioè della famosa cattedrale che si 
vuolo riparare con questa legge, bensì tanti 
altri edifici storici che rovinano, e decadono 
appunto per mancanza della ordinaria manu­ 
tenzione annuale, (App1·onpioni). 
)l~LODIA. Domando di parlare. 
P~ESIDENT:i:;. Ne ha facoltà. 
MELODIA, relatore, Ringrazio il senatore 

Malvezzi per le gentili parole rivolte all' Uffì­ 
cio centrale ed al relatore, ma lo ·ringrazio 
maggiormente perchò ha voluto, con la sua 
autorit4, associarsi al voto che io faceva, a 
nome dell'Ufficio cep.tr.i.le, acciocchè il fondo di 
dotazione assegnato al Ministero della pubblica 
istruzione, per la manutenzione dci monu~enti, 
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fosse aumentato, in modo, come egli dk-eva 
poc'anzì benissimo, da poter non solo sopperire 
alle spese ordinarie, ma anche alle spese de­ 
rivanti da qualche infortunio di lieve impor­ 
tanza, come quello che è accaduto a Conver­ 
sano. Sono certo che il ministro del tesoro non 
si opporrà a questi voti, perché credo che in 

. questo momento, nel quale I' Italia si mostra 
più forte, a nessuno possa venire in mente di 
renderla meno bella. (App1·orn.:im11). 
CREDARO, ndnistro dcll'istru xione puiiblica. 

Domando di parlare. 
PRFft'3iDEXTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, 111i11ist1·0 delta può!Jlica istru­ 

alone. Quando si discuterà. il bilancio della 
istruzione pubblica io potrò dimostrare al Se­ 
nato che il ministro della istruzione ha prov­ 
veduto anche per la tutela di alcuni dei mo­ 
munenti più importanti. 
Intanto mi permetto di mettere in rilievo 

questo, che nel giro di pochi mesi al Parla­ 
mento, furorio presentati disegni di legge: per 
gli scavi d'Ostia in lire 600,000; per il Duomo 
di Pienza, 200,000 lire, cd ora ì lavori di sotto 

__..,..costruzione sono a huon punto e noi siamo si­ 
curi cho quella perla dci nostri monumenti 
non avrà danno; per il Duomo di Como, 120 
mila lire; per i monumenti romnni di Val 
d'Aosta; 275 mila lire; pci· la basilica di San 
Paolo in Roma, 308 mila lire; per il palazzo 
ducale di llfantova, 215 mila lire; ed ora. per 
il Duomo di Conversano altre 140 mila lire. 
Vede dunque il Senato come il ministro dcl 
tesoro non è insensibile allo giuste richieste 
che, di volta in volta, vengono presentate dal 
ministro della istruzione pubblica, e forse non 
è sempre prudente il mettere a disposizione 
dcll'Amministruaiono una somma troppo grande: 
credo più conveniente, e nell' Interesse dell'arte 
o nell'interesse dcl!' erario, provvedere, di volta 
In volta, a tempo opportuno. 
In ogni modo, assicuro il Senato che ncll' Ani­ 

ministraziono della pubblica istruzione vi è un 
risveglio notevole per la tutela dci monumenti 
italiani. 
Sappiamo che, tutelando i nostri monumenti, 

noi difendiamo il nostro onore e la nostra 
gloria (:I j! prora : io» i ti ois« i 111e). 
TEDESCO, mi.iis'ro dcl tesoro. Domando di 

parlare. 
PRR';IDE~TB. Ne ha facoltà, 
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TEDESCO, ministro del tesoro, Sono stato 
ricordato con parole simpatiche da due oratori, 
e non è possibile clic io non senta il dovere 
di rispondere. · 
Il mio collega dell'Istruzioue pubblica si è 

llmitato a rlcordare soltanto le ultime proposte 
finanziarie per gli scavi e la conservazione del 
monumenti. 

Mi conceda il Senato di fare anzitutto un 
rilievo di ordine generale, cd e questo, che il 
bilancio dell'istruzione, nel giro di tredici mmi 
ha triplicnto la sua dotazione, e nel tempo che 
ho avuto l'onore di reggere il :'IIini!itero dcl 
tesoro ho consentito a spese notevoli per gli 
edifizi universitari; ricordo Bologna, Pisa, Na­ 
poli, e fra breve potrò dire anche Genova; e 
non furono dimenticati i Politecnici di Napoli 
e di Torino. Della popolosa città del ::IIczzo­ 
giorno il Senato conosce il provvedimento or 
ora approvato per la biblioteca e la spesa che 
l'anno scorso fu stanziata per ledifizio del 
grande Archivio e che diede occasione agli ono­ 
revoli De Cesare e Malvezzi di pronunziare 
parole molto applaudite. 

Certamente la conservazione dei monumenti 
in Itnlia, oltre che rappresentare un doveroso 
omagg io alla nostra storia e alla nostra arte, 
è anche un buon affare economico, perché i 
segni delle antiche civiltà richiamano i fore­ 
stieri d'ogni parte del mondo. (App1·ona3'ioni). 
Riconosco anch'io che lo stanziamento di 

400,000 lire per la conservazione dei monu­ 
menti è cifra che, se il mio pudore professio­ 
nale me lo consentisse (ilal'i!IÌ)1 dovrei dire 
irrisoria. (App1·ova~ion1). 
La somma di 400,000 lire all'anno per un 

numero cosi notevole di monumenti, cioè per. 
circa 50 mila monumenti, è nssolutamento ina­ 
deguata, e certo, appena il Tesoro potrà con­ 
sentire maggiori mezzi 111 bilancio della pub· 
blica istruzione, sarà questa la prima. e la mi­ 
gliore delle destlnazlonì. (App1·or:a.J'io11i cicis­ 
si me). 

~[AL VEZZI. Domando di parlare, 
PRE::;IDEXTE. Ke ha facoltà. 
MALVEZZI. lo sono oltremodo lieto di aver 

provocato con le mie brevi parole delle di­ 
chiarazioni cosi importanti, di cui il Senato 
prende atto, E tengo a dlchiarare che nelle 
mie osservazioni non ci fu il più lontano ac­ 
cenno di biasimo, perché tanto il ministro della 
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pubblica istruzione, quanto quello dcl trh:oro 
mi affidano completamente, e per il loro a uore 
all'arte, e per il sentimento altissimo ·dei de- 
coro nazionale. (Rene). · 

PRESIDEXTE. Nessun nitro domandando di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat­ 
tandosi di legge di un solo articolo, sarù poi 
votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di. una. relazione. 

BETTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa. facoltà di parlare. 
BETTONT. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relaziono sul disegno di legge : e Convalida­ 
ziono dcl R. decreto :3 ottobre 1911, n. llOG, che 
porta norme per le provviste, lavorazioni e 
trasporti di generi e materiali occorrenti per la 
spedizione in Tripolìtanla •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Bottoni della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Per il dìsaatro ferroviario di Melzo. 

DE CESARE. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CESARE. Credo di rendermi interpreto 

"dei dcsidcrii del Senato, pregando l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici <li volerci dnr«, se 
può, maggiori notizie circa il grave rl is.ixtru 
ferroviario avvenuto stamani presso Mil.mo ; 
dlsastro che avrebbe cagionato alcuni morti, 
molti fcritl e rilevanti danni, secondo è accen­ 
nato nel telegramma dcll' e Agenzia Stefuui •. 

Auguriamoci di avere da lui mn~~iol'i e, 
possibilmente, più rasslcuranti lnformnzioni. 
(Bcnt!). 
SA.CCIII, ministro dei laceri pubblici. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
8ACCHI, mi nislro riel larari p11/1Uid .. Pur­ 

troppo non posso dare pili rassicuranti no. izie, 
specialmente per quanto riguarda le vlu.mo 
di questo disastro, 11>~ posso darne <li mag..iorì 
e più dettagliate, perché ancora 11011 ne ··0110 

giunte. 
Quelle che mi pervennero assicurano c..e il 

disastro è avvenuto per aver il treno cli lusso 
Vicnna-Nizzà incontrato sul binarie di corsa 
un treno merci, il quale doveva fargl! j.osto, 
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' Come ha detto or ora l'onor. Dc Cesare, sono 
morti il macchinista cd il fuochista del treno 
di lusso; e sono feriti, non però gravemente, 
un viaggiatore e sette agenti dcl personale di 
scorta dcl treno di lusso. Furono poi gravissimi 
i danni mntcriali dcl treno merci. 

Non si è ancora potuto accertare, cd il Se­ 
nato ne comprenderà facilmente la ragloue, di 
chi sia stata precisamente la colpa, perché in 
questi casi è sempre molto cl iffìcìlo accert are 
le responsabili tà. Sostanzialmente il treno merci 
doveva liberare la linea di corsa mentre so­ 
praggiungeva il treno cli lusso; ora potrelihe 
darsi che la stazione di Melzo avesse d inrentj , 
cato cli chiudere il segnale che doveva iudì­ 
caro al treno di lusso di fermursi ; ma non è 
csc!L1so cho H scg-nnle fosse stato fatto, e cho 
in'\'cce il macchinbtn dcl treno di lusso non lo 
abùia Yisto. 
Dal luogo sono fuggiti l' npplicato dirigente 

dcl servizio Livio Dortonn, cd il deviatore An­ 
gelo Tnglictta. Per i tl'cni sopra0giungcnti f'i 
clfottnl\ i I trashordo. 

Abbiamo iunnc<liatamcute ordinato, o si 1:>ta 
ora compiendo, una severa inchiesta per ricer­ 
care le cause, cd eventualmente le rcsponsa­ 
bilit!t del dirnstro; ma, ripeto, non ho potuto 
dare nl Senato notizie migliori di q ucllc cho 
ho annunciato, per la lnconieit:\ dri telegrammi; 
purtroppo i morti e i feriti, !<pecialml'nte .dcl 
persona.lo viaggiante, sono molti. lo non posso 
che deplorare, qualunque essa sia, la dimenti­ 
canza, la c:olpa di omissione che ha causato il 
disast.ro. Si fal'à. la più severa inchie;;ta, urn 
per ora non. pos.">iamo che inviare un mesto 
rkorùo a questi 11.gcuti ~·ittime dcl servizio, e 
b cui perdita dimostra ancora 1111a volta come 
quc~to personale sia sempre e più di ogni altl'o 
esposto a rimaner vittima del dovere in simili 
doloros<> circ:ostanze. 

Appena U\TÒ notizie più dettagliate, mi farò 
un dov('re <li eo111unicarle al Senato. 

DE CESARE. Domando Ili parlare. 
PHESIDEXTE. Ne ha facolt;\, 
DE CES.\RE. Hingrazio l'onor. ministro. Pur­ 

troppo le notizie non sono ras.<,icuranti, anzi 
pili gravi di quelle rifel'ite dal telegrafo. 

Egli ha parl~.to di rcsponsabilitii; ha , detto 
che si aprirà un'inchiesta, pcrchè queste re­ 
sponsabilità. siano assodate. Prendo atto delle 
sue dichiurazioni, e confido. che l'inchiesta si 

- ' 

.. . ('- 
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farà; ma confido sopratutto che le conclu ioni 
di essa snrauno sollecite, e che le eventua: re­ 
sponsabilltà non rimangano, come spesse. av­ 
viene, lettera morta. (App1·orn,;ioni). 

Rinvio a.Ilo scrutinìo segreto del diacgno di legge: 
« Assegnazione straordinaria di lire 70,000 come 
concorso dello Stato nelle spese per la. X Eilpo­ 
sizione internazionale d' a.rte da tenersi nella 
città di Venezia. nel 1912-. (N. 7:il). 

PRESIDEXTF.. L'ordine del giorno rer-n la 
discussione dcl disegno cli k~ge: • As~egurdone 
strnord innr-ia di Iirc 70,000 come concorso dr.Ilo 
Stato nelle spese per la X Esposizione intor­ 
nazionale d'arte da tenersi in Venezia nel 1!ì1 l! •. 
Prego il senatore, segretario, Biscarettì cli dar 

lettura dcl disegno di legge: 
BI::-ìCARETTI, 8rJ[J1·da1·io, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata I'assegnazlouc si raordinaria di 
lire 70,000 come concorso dello Stato nelle 
spese per la X Esposizione internazionale d'r.rtc, 

~a teuersì nella clttà di Venezia nel 1912. 
La suddetta somma sari\ iscritta nella parte 

straordinaria dello stato ùi previsione della 
spesa dcl )finistcro <l~lla pubblica istru.iione 
nell' e<:crcizio finanziario rn 11-!) 12. 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la dlscusslono. 
Xcssuno chiedendo <li parlare, la dìchìuro 

chiusa. 
E trattandosi di un <lbrgno <li legge composto 

di un solo articolo, sarù pci votato a scrutinio 
segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Acquisto del fabbricato attualmente in uso 
della Regia guardia. di. finanza in Civi·fale 
.(Udine),> (N. 75:i). 

PI:.ZS!DE:\TE. L' ordine <lei giorno re ·n la 
dìscusslouc dvl di~cgno <li l<>gge: • Acquisì 'J dcl 
fabbricato a! tualmeutc in uso della l{cgia piar· 
dia di fina'lzii i:1 Cividale (Udine) •. 
Prezo il senatore, segretario, Bìscareu, di o 

dar lettura del disegno di legge. 
.DISCARETTI, segretado, legge : 
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Articolo unico. 

i~ nutorizzatn la spesa di lire 3j mila per 
l'acquisto del fabbricato in Cividale, attual­ 
mente in uso della Regia Guardia di finanza. 
La suddetta somma sarà stanziata nella parto 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero delle finanze. per l'eserci­ 
zio finanziario 1911-912. 

PREi-;IDENTE. È npcrtii la discussione su 
quo~to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlnre, la dichiaro 

chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Presentaziono di disegni di legge. 

TEDESCO, 111inisl/"f1 dcl lf'so1·0. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha focolt<\. 
TEDESCO, min isll'o del tcso1·0. Ilo l'onore 

di presentare nl Senato i seguenti disegni di 
legge, giiL approvati dall'altro ramo del Par­ 
lamento: 

Approvazione di eccedenze d"impegni per 
la somma di lire 28, 746.37 verifìcntesl sulle 
nssegn11zio11i di nfcuni cnpitoli dello stato di 
prt>visio111~ df'll1t spcs:i dcl l'lli11istero dclln rnn­ 
rina per l'el'ercizio finanzinrio 1910-11, con­ 
cernenti spese facoltative; 

Stato di previsione dcllr. spesa dcl Mini­ 
stero <lcg"li nffari esteri per l'e~crci;do finanziario 
1\)12-l:J; 

Stato di prcvision,e della spesa del 1\lini­ 
stcro di grnzia o giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1912-1:3. 
PRl::SIDENTE. Do atto al!' onor .. ministro dcl 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
Ieggl', che s.-iranno trasmeit~i alla Commissione 
di finanze .. 

Sull'ordine ciel giorno. 

PRE::ìIDENTE. Essend) esaurito l'ordine del 
giorno, debbo interrogare la Commissione di 
finanx~ se ha da presentare qualche relazione. 

BL.ASERN'.A, i:ir:c111·csidenlt! ddla Co111111is­ 
sione di finanze. Domando di pal'lare. 

PRESIDE~TE. 1\e ha facolt:à. 
llLASER~A, vice-p;·esidente della Commis­ 

sione di finanze. La Commissione cli finanze 
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ha già presentato le relazioni che aveva pre­ 
parate: Oggi stesso ha discusso un disegno di 
legge che le era stato presentato in tempo 
utile; oggi stesso ho presentato una relazione 
che riguarda le pensioni di autorità nei Mini­ 
steri. della guerra e della marina. E la Com­ 
missione, per ora, non ha nltro. 
DI.XI. Domando di parlare. 
PRESfDENTE. Ne ha facoltà. 
DI~I. Sono stati presentati e sono da pre­ 

sentarsi alcuni progetti. di legge di maggiori 
assegnazioni, e nitri di miiggiori assegnnzionì 
e contcinporanee diminuzioni di stanziamento 
per altrettante sommo su vari bilanci (storni), 
cd io so, per esempio, che il Ministero della 
pubblica istruzione, ove non si approvassero 
quelli fra I dctri progetti che lo riguardano 
verrebbe a trovarsi in imbarazz! grandissimi 
e I'Arnministrazione della pubblica. ìstruzlone 
per un certo tempo non funzioncrehhe rego­ 
larmente; e lo stesso sarebbe certamente anche 
per gli alti-i )Uni~terl. Io riterrei quindi oppor­ 
tuno che non si prendessero oggi le vacanze, 
e che il Senato tenesse seduta anche lunedì 
per discutere quei progetti di legge onde met­ 
tere le Amministrazioni dci vart Ministeri in 
condizione di poter camminare regolarmente. 
PRE~IDENTE. Rispondo subito che il Senato 

non ha fretta di chiudere le sedute per nrulare 
in vacnnzo, quando vi sono necessità cli pub­ 
blico servizio a cui provvedere'; e credo che 
anche la Commissiono di finanze nvrà lo stesso . 
iutendhneuto C sarl\ la prima R dare esempio 
cli zelo .. per le urgenze che fossero dimostrate 
dal Governo. 

CREDARO, ministro deliri pubblica istru­ 
sione. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CREDARO, minisiro della pubblicrr i.~!ru; ione. 

Se il Senato consente, io vorrei fargli una viva 
preghiera. Le scuole medie in Italin hanno 
avuto anche quest'anno un incremento supe­ 
riore al calcoli nostri cd è per qiwsto che il 
fondo stanziato per gli stipendi dci professori 
delle scuole normali, come è stahilito nel bi­ 
lancio, riesce assolutamente Iusuftìcìente: e so 
il l'icnato non approvasse il disegno di lnn~c 
di ma;;.:;iori usscgnariou! e dimiuuzoui di stm­ 
ziarnento e l'altro di nu.gglorl asseguazfon], che 
furano approvati dalla Camera, mi troverei 
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nella. dura necessità di imitare la Turchia, so­ 
spendendo gli stipendi degli insegnanti. .. 

l'oci. No, no. (Si ride). 
CREDARO, ministro della pubblica istru­ 

zione. Ho creduto di far presente al Senato 
la situnzione dolorosa in cui mi trovo.. 
TEDESCO, ministro del tesoro, Domando di 

parlare. . 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
TEDESCO, ministro <lel tesoro. i:erl iii fine 

di seduta ebbi l'onore di rivolgere preghiera 
al Senato, ché benevolmente l'accolse, di poter 
presentare alla Presidenza disegni di legge im­ 
portanti per la la loro urgenza, c·hc l' nitro 
ramo dd Parlamento votava ieri a scrutinio 
segreto. Il Senato mi fu cortese di assentimento, 
cd lo ebbi l'onore dì presei1tàre alla Presidenza 
parecchi disegni di legge, che risponcl6no ad 
improrogabili necessità amministmiive. Certo 
non cascher;\ il mondo, ma I' Amminfotrnzione 
- ho il dovere di dichiararlo per debito dcl 
mio ufficio - si troverebbe in gravissimi Im­ 
barazzi, 80 (lUC'lti disegni .di legge non fossero 
npprovnti in questi giorni. E se il Senato si 
compiaccn\ fai· huona ar:cogiienza al desiderio 
dcl Governo, io debbo ripetere ancora oggi hl. 
prPghiera che mi sia. consentito di poter prc­ 
seutare nlla PrcHidenza dcl Sconto alcuni dise­ 
gni di legge rispondenti a carattere di impro­ 
rogabile urgcnl',a. Sono tra es.-;i i disegni di 
legge che riguardano le Amministra;>.ioni delle 
poste e dei telegrafi e della guerra, e che oggi 
l' alfro ramo dcl Parlamento voterà a scrutinio 
i;egrelo. 

Riassumo, rivolgendo preghiera all'onorevole 
Commissione di finanze dcl Senato, che ha 
sempre reso cosi eminenti servigi alla cosi\ 
pubblica, perd1è voglia compiacersi di esami­ 
nare quei progetti di legge che il Governo 
potrà anche indicarle, e rivolgendo altra pre­ 
g·hiera al SenMo pcrchè sb consentito nl Go­ 
verno di presentare alla presidenza quei dise­ 
gni di leg;c che hanno caratt.~re di vera ur­ 
genza e che la Camera sr::i. in questo momento 
votando a scrutinio segreto. 

DLASER~A, ricrp1·<•sidrnte de!ltt Cumwi:s­ 
sione di fiil(rn;;e. Domando di parlare; 

Pll!~SIDEXTE. :N'c lia facoltit. 
BL\SERXA, i·ice-p1·e.~ide11!1• dd/11 Commis­ 

sione di fì11an:.e. La Commi;;,,ioue per1nanento 
di finanze, che in q1wsto momento ho l'onore 
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di presiedere, essendo assente il presidente et~ 
fettivo, sarà, come sempre è stata, ng-li ordini 
dcl Senato; ma io non posso a meno di segna­ 
lare questo fatto, che invero è molto doloroso, 
o cioè che tutti gli unni -si riproduce lo stesso 
inconveniente, pel quale si presentano nlla Com­ 
missione di finanze dci disegni cli logg» «he 
sono appena approvati dall' altro ramo dcl Par­ 
lamento, o che talvolta non lo sono affatto. 

Che cosa volete che faccia la Commissione 
di finanze i.n questa condizione di cose? 
L'unica cosa che io possa furo, si è di con- - 

vocaro per domani la Commissione di fìnnnz-, 
per dclibcrnre in proposito. 

l\Ii preme però di comunicare nl Senato quello 
_che la Commissione di finanze ha ieri deciso, 
dopo una lunga discussione, cioè che essa non 
può e non vuole occuparsi di disegni di l<'gge 
che non siano perfettamente istruiti, vale a 
dire, che non siano accompagnati dalla rela­ 
zione del Mìnistero e da tutti quegli altri do­ 
cumenti che possano mettere la Commissione 
stessa in condizionl di compiere coscienziosa­ 
mente il proprio dovere. 
Ripeto, io mi farò premura di. convocare per 

~11rnnl la nostra Conun isslone cli fì nanzo, ma 
non posso a mono di dichìarare, ancora una 
volta, che questo è un inconveniente veramente 
deplorevole, che si ripete tutti gli anni e che 
sarebbe bene finisse una buona volta; perché 
non contribuisce certamente alla dignità ed al 
decoro della Commissiono di finanze e del Se­ 
nato, La voce pubblica è sempre la stessa: che 
il Senato è chiamato all'ultimo momento a 
mettere la sabbia su tutto quello che gli viene 
dalla Camera dci deputati ! 

Dcl resto, la Commissione di finanze è sempre 
agli ordini del Senato. (App1·ovaz ioni}. 

ASTF:XGO. Domando di parlare, 
:PRESIDE.:-l"TE. Ne ha facoltà. 
ASTE..\'GO. Io. mi permetto di fare questa 

semplice considerazione: se la Commissiono di 
finanze deve ancora esaminare questi disegni 
di legge e deve farne la relazione, se questo 
relazioni debbono essere distribuite e noi dob­ 
biamo prenderne visione, dovremo continuare 
le nostre seduto per tutta la settimana ventura. 
Il ministro del tesoro ha detto che non cadrà 

il mondo per un breve ritardo di un mese. Io 
credo che per noti precipitare le cose e con­ 
tinuare ncll' andazzo degli anni scorsi, votando 

• 
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111la cicca 'molri disegni di legge, senza che 
nessuno abbia tempo e modo di prenderne 
esatti visione, sarebbe assai meglio che il Se­ 
nato, per il suo decoro, prendesse le sue va­ 
canze 'oggt, come la Carnera dci deputati. 

C"\DOLIXI. Domando di parlare. 
J>RE.:-IIDEXTK Xe ha facoltà. 
C'ADOLlXI. Un rimedio, almeno per l'av­ 

venire, all'inconveniente che è tanto lamentato 
<la tutto il Senato, sarebbe questo, che Invece 
di presentare dieclno e diccinc di disegni di 
lccgc J)Cr mag;;iori ussoguazionl, ('Cl' eccedenze 
d' hupcgnl, per riduzioni di stauziumentì ecc., 
per piccole somme, cioè cinq uc, otto, o dieci 
mila lire, di tutte queste variazioni di stanzia­ 
menti si facesse una legge sola, così come si 
praticnvn una volta. 
L' on. ministro dcl tesoro mi dirà che p~r 

attuare questa riforma, ò necessaria una mo­ 
dificazione alla legge di contabilità dello Stato, 
llfa è lecito rispondere che, mentre ~! funno 
centinaia e centinaia di leggi, se ne potrcl.)be 
benissimo fare anche un' altra all'indicato scopo. 
Xon si costringerà cosl il Senato a votare tante 
leggi, confondendo insieme quelle inconclu­ 
denti con quelle importanti. 
Jlisogna semplificare il lavoro. roco f;~ si 

pnrlavn dcll'cconom"ia cpo si v~ol fare, ·.non 
unendo le tabelle ali-e relazioni delle Commis­ 
sioni dcl Senato, ma si farà una maggiore eco· 
nomia attuando la proposta di cui si tratta. Si 
risparmieranno centinaia e centinaia di stam­ 
pati, i quali attualmente non fanno che con­ 
fondere i nostri 1;tudi, giacché quando ogni 
mattina si ricevono otto, dieci o venti stam­ 
pati, è impossibilr, anche con la miglipre vo­ 
lontà, di poter prendere di tutti e&atl./.\ visione, 
e perciò qualche volta sfuggono anc~e leggi 
importanti. Dunque, on. ministro del tesoro, 
proponga e faccia che sia approvata s\ffatta, 
riforma e vedrà come sarl\ semplificato il la­ 
voro. Allora avremo che i ministri sm·11nno 
costretti ad unire in tempo tutte le Io~o pro­ 
po~te in una legge sola che la Camera po(rà 
o presto o tardi. approvare1 ma noi;i si !!Spet­ 
terà proprio l'ultimo momento a proporre qua· 
rnnu e più disegni in un giorno. 
Perché l& Camer~ ha tardato ad approvare 

certe leggi ? Perchà quando si p\esentano de­ 
cine e decine di proposto non è possibile che 
i lavori parlamentari procedano regolarmente. 
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Se tutte queste maggiori spese fossero unite 
iu un sol disegno di legge, le Commissioni di 
finanze potrebbero meglio giudicare nel com­ 
plesso l'opera dcl Governo, e meglio rilevare 
il criterio regolatore che segue Il Miuistero, 
mentre invece ora da queste leggi distinte e 
sparse non si può giudicar nulla. 

S~, J'on. ministro dei tesoro procurerà di ren­ 
dere più semplici i lavori parlamentari, la 
questione che sorge oggi non sorgerà più. Oc­ 
corre un atto di energia, ma di una energia 
che si può facilmente avere, perché si trntta 
solo di denaro un piccolo disegno di lcgze. 
Dl~I. Domando cli parlare, 
PRESTDE:\TE. ?\e ha facoltii. 
DIXL La proposta del collega Cadoliui ri­ 

guarda l'avvenire ed io ammetto che ess:\ po­ 
trebbe riusclre utile. :\la ora si tratta dcl pre­ 
sente, di disegni di legge la cui npprovaziono 
è cli una estrema urgenza e che iu parte sono 
stati già presentati nl Senato, in parte lo 
saranno stasera, perchè la Camera li sta vo­ 
tando ora, e stasera essa sospenderà lo sue se­ 
dute. 
Si tratta df progetti di legge che non richie­ 

dono grandi discussloni nè per parte della 
Commissione di finanze nè -per parte del xc­ 
nato. Jlfo ne appello a tutti i colleghi: quali 
progetti di maggiori assegnazioni, o di storni 
si ricordano i colleghi che abbiano dato luogo 
:i. d iscussioni di q uniche enti tà 't Mai o quasi 
mai. 
Ora, se solo per una questione di forma -ri­ 

tardassimo ad approvarli, noi metteremmo le 
Ammtnìstrazionì in condizioni .dì non poter 
funzionare per un mese almeno, terremmo una 
massa d'insegnanti delle scuole tecniche, dei 
ginnasi, delle scuole normali ccc. senza essere 
pagati, costretti a dovere aspettare la manna 
dal- cielo che non verrà; e faremmo gridare 
contro tutte le Amministrazioni e specialmente 
contro l\Iinerva che non paga. 
E saremo noi a mettere questi professorl.; 
ASTEN'GO. l\Ia qui vi è un equivoco, perché 

non si tratta di questo; gli stipendi sono stati 
già pagati, qui si tratta solo degli stipendi da 
pagare ai nuovi impiegati. 
DH''I. Non è. cosi, si tratta proprio di sti­ 

pendi e remunerazioni speciali che si debbono 
ancora pagare e se il Senato non dà subito, 
come ha già fatto la Camera, Il suo voto per 
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approvnrc quei disegni cli leggo, al Governo 
mnncano i fondi, ed esso non può far fronte 
ai 1•:\game11 ti. 

lo so di professori carichi di famiglia che 
sono nei maggiori imbarazzi perchè non sono 
pagati e questi continuerebbero a non essere 
pag11ti e chi sa per quanto tempo se non ap­ 
prov ;1s,,i1110 ora quei progvtti. E perché do­ 
vreumo noi ritardare tale approvazléne? come 
potremmo giustificare il ritardo quando si tratta. 
di disegni di legge che appena vengono alla 
Commissione di - finanze si danno ad un rela­ 
tore il quale stende due parole di relazione, e 
vengono poi al Senato dove nessuno ne di­ 
sento e si votano semplicemente? 
t:tEDARO, miuislrt: delta pufiblica istru­ 

~io lr>. Tutto ù conscgueuzn di leggi. 
l ·:X I. Io crederei dunq ue opportuno; e anzi 

<lo\·• Toso, per parto del 8enato di di:;eutcrc 
q.w..ti disegni di lt•ggi prima cli separarci per 
le j: ·rie pasqu11li. 
Pi~ESIDENTE. Il senatore Illn.serna h;1 pro­ 

po:;!•> di convocare la Commissione di finanze 
domani per vedere su quali leggi si posi;a ri­ 
fori:-c nella seduta prossima. 
Il senatore Astengo ha proposto di sospen- -~ 

dcrc le setl utc. 
J\LASERXA. Domando di parlare. 
l'~U:SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
I· i,ASER~A. t•ii:e-p1·e.~irlente clella Commi~­ 

sim .. : di finan:;e. Vorrei completare la mia pro­ 
po!;U in questo senso, che sono disposto a con­ 
voc::iro domani mattina alle ore dieci e ruèzza 
la l~ommi:<sione di finanze. 
\ orrei poi cogliere l' occasionà per pregare 

subito l' on. ministro del tesoro a voler venire 
in Comini:;.-iione per cercare, d'accordo, di sta-' 
bilire quei disegni di legge che si potranno 
lun,,dl discutere. · 

fo dichiaro però che non p~tranno . essere 
discussi che quelli assolutamente urgenti. , 
, TEDESCO, ministi·o del tesoro. lo sono agli 
ordi:li della Commissione di finanze e sono 
sicuro che ci intenderemo presto e bene. 

PHI!:SIDE~TE. Domando al Senato se approva 
che si tenga seduta lunedi per discutere e vo­ 
tare i disegni di legge più urgenti. 

Chi approva favorisca di alzarsi. 
(La proposta è approvata). 
TEDESCO, mini.st1·0 del tesoro. Rimane fermo 

che io ho facoltà dl presentare direttamente o.llA 
• 
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Presidenza, dopo la seduta I progetti di legge 
che la Camera elettiva sta votando. 
PRESIDEXTE. Ciò è inteso. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì, alle ore 15: 

I. Discussione dci segu-ntì disegni di legge: 

Aumento dcl limite rnassimn dell'annuulìtà 
per pensioni di autorità ul personale dipendente 
dai Minister! della guerra e della marina per 
I'esercixio 1911-12 e determinazione dol limito 
stesso per lo pensioni da concedersi al perso­ 
nale dipendente dal Ministero della guerra nel 
1912-9J:I (N. 7G2J; 

Convalidazione del Regio decreto 3 otto­ 
bre l!lll, n. llOG, che porta norme per le prov­ 
viste, lavorazioni e trasporti di generi e ma­ 
teriali occorrenti per la spedizlone in Tripoli­ 
tania (X. 747); 

.Jlaggiori asseguazionì e diminuzioni di 
stauzlumeuto su taluni capitoli dello stato di 
prevìsloue della spesa del .:llinbtcro del tesoro 
per l'esercizio finanziario rnll-912 (N. 7tiHJ; 

Maggiori assegnuzioni su taluni capitoli 
.-..... dollo stnto di prev ìalone della spesa dcl Mini­ 

stero della pubblica Istruzlone per I'esercìaìo 
fìnanziurio' 1911-912 (N. 774); 

::lfal!'giori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dell' istru­ 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1911- 
1912 (~. 779); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzlamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del J\linistero delle· fi­ 
nanze per l'esercizio finanziario 1911-912 e 

f dello stato di previsione della spesa dell' Am­ 
ministrazione del fondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per l'esercizio 
medesimo (N. 76GJ; 

Maggiori asscgnazlonì su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio fìnanzinrlo 

. 1911-912 (~. 775); . 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 38,88H. 79 verificatesi sulle asse­ 
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del l\Iinistero dello finanze 
per l'esercizio finanziario 1910-911, concernenti 
speso fucoltntive (N. 763). 
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n. Votazione a scrutinio segreto dei sezuentì 
disegni di legge: 

0 

Aumento della spesa straordinaria conso­ 
lidata del .Jlini:stero dci Inveri pubhlici per gli 
esercizi finanziari dal HJ12-913 al 1920-9:!1 
(~. 7:l8); 

Stanzhuncnto di un fondo straordinario di 
lire J.!0,000 per i restauri della cattedrale di 
Conversano (N. 7il7J; 

· Assegnnzìons strsordinuria di lire 70,000 
come concorso dello Stato nelle spese per la 
X Esposizione internazionale d'arte da tenersi 
nella dt.tA di Venezia nel 1912 (N. 7f>l); 

· Acquisto del fnbbricato nrtuahueute in uso 
della R<'gili guardia di finanza in Ci vida!e 
HTdiue) (N. 755). 

III. Discussione dci seguenti diseznì di legge: 

Maggiori asseguuzioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli della spesa del 
Mir.istero delle poste e dei telegrafi per l' eser­ 
cizio finanziarlo mn-rs (~. 7!i(l1; 

::IIaggiori assegnazioni di taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
fin1tnzinrio 1911-12 (N. 770); 

l'llaggioro assegnazione di lire 1,400,000 per 
compensi di lavori etraordìnarl ncll' Ammlnf- . 
stmziono delle poste e dei telegrafi (N. 790); 

Maggiori a1:1segnazionl e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del 1\Iinistero dell' In- · 
terno .per l'esercizio finanziario H}lJ-12 (Nu­ 
mero 767); 

:Maggiori aK..<1egn11zioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 1\Iini­ 
stero dcli' interno per l'esercizio finanziario 
1911-1_2 (N'. 7 72) ; . 

lllaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stnnziamento su taluni capitoli deÙo stato di 
prnvhlione della spesa del ::\linbtero dei lavori 
pubblici per lesercizio finanziario 1911-12 
(N. 77.3); 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
Btanziamento !m taluni capitoli dello stato di 
prev1s1011e della spesa del Ministero dcgl~ af­ 
fari esteri per l' etiercizio finanziario 1911-12 
(N'. 776); 

Maggiori a.-;segnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl :\lini- 
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stero degli affurl esteri per l'esercizio finan­ 
ziario 1911-12 (N. 777); 

1\laggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1911:-12 (:'.Il. 791); 

l\laggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di 'previsìone della spesa dcl :llini­ 
stero della guerra p•~r l' esercizio finanziario 
1911-12 (X. 792). · 

l\laggiori asscgnezlonì e diminuxioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol­ 
tura industria e commercio per I' esercizìo fi­ 
nanziario 1911-12 (N. 793); 

:Maggiori assegnazioni e diminuzioni di' 
stanziamento HU taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della ma­ 
rina per l' esercizic finanziario 1911-12 (:N' u­ 
mero 7~0); 

l\Iagglorl assegnuzlonl e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitolì della spesa 

dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l' esercizio finanziario 1911-12 (:N'. 778). 

IV. Discussione dei seguoutì disegni di legge: 

Ordinamento d~l notariato 'e degli archivi 
notarili (:N'. 3!l7); 

Infortuni degli operai sul lavoro ncll' agri­ 
coltura (X. 3!:lti); 

:Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu- · 
mero 254, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530); 

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (X. 6:14) ; 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la dìsoccupazlone involontaria (N. 370). ·~ .. 
La seduta è sciolta (ore 16.30). 

LioenziaLo per la stampa il 10 aprile 1912 (ore 11.30). 

Avv. EuoARDO G.u.1.1NA 
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